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V kh. D. Antonio Cenni ha ricevuto il 
biglieito di Gàndàtario « Ciftpellaw». 

, ^ , Stòua W r U Ì M M .Ini Cwpo dette 
GnardìflMobili ha con Ordine del giorno t i 
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Uneo delle cousuetudini riftionali, è la ©cilfeftfca che siffacti riqiitoghi saranno opera di 

Nccrnlogia di Gio: Batta. Pcrugallo  Filosoiw dertiiobérti 
Massime Politiche  Morte del Marchese Antaldi  Ànnumi 
Fòglio oggnmlo in dono 5i Signori Àisoeiati. 
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LA LEGALITÀ 
Uno de'più sentiti bisogni do'popoli civili 

per là conservazione dell ordine è laLegali
U, o vogliam dire, il rispetto eTobbedienza 
èlle leggi. Òr'quanto, è facile ottenere quev 
•la^Legalità dà popoli istruiti e .per lungo 

•uso edacati.a rispettare la logge, è altret
tanto 'diflìcile ottenerla 'in paeài ignoranti e 
di fresco usciti da convulsioni politicher. Per
ciocché ove domina Tìgnoranza, voi non a
Tele mìl popolo che una massa bruta a cui. 
dì leggieri possono sii uomini astuti e per
versi, che fanno traflico di disordini, inainua^ 
re paure o speranze che gli scaldU" imniagi
Bazione e lo trascini ad okraggiare le «ut or iti* 
e a violarf) i birilli dògnuno; Quando poi »o

T» fli Tresco cessate le rivoluzioni in un pae
• sft ^ualuiMpie riuiangon sempre a domare i 
partiti che studìan del continuo a soppiantare 
si lun raltro, e ove manchi destrezza e for
xa al governo, la Legalità non vi dura. Gli 
Stati uefla Chiesa dòpo la gloriosa assunzio
ne al irono dipio IX Pontefice Ottimo Mas
simo, e dopo il grKnd'allo delPAmnistia si può 
d r̂e che vivono tranquilli e contenti* nolr a
mor di famiglia sotto un Padre adorato, e 
sono spenti gli'antichi udii, e sono le poli
tiche fazioni svanite. Ma ruomo in terra ri
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Nel giorno dell'1 apertura del"Camerale 
l' Unitcrsìtà degl'Israeliti paga un tributo di' 
circa 800 Spudi alla Camera Capitolina, e la". 
presentazion del medésimo soleva farsi con 
pubblica selenrrità e con atti non più confa
centi alla civiltà dei tempi v 6 più umilianti 
per chi li riceve,che non per coloro chelbno 
obbligati di farji. ì , 

La: Santità di Pio IX. RO M sempre ani
mata da que1 sentimenti generosi che rfiank 
fe stano il suo gran^ Genio a tutta purOpa, jha. 
ordinalo che incominciando da quest anno, 
il tributo venga pagalo privaUmente sema 
alcuna delle antiche formalità servili. 
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man sempre uomo, ed accessibile alla cor» 
rnziono; e la inorai corruzione è contagiosa 
come è contagiosa la fìsica Se abbiam dun
que sotto 1 adorabile Pio IX. acquistato la si
curezza di un governo Legate, non abbiamo 
ancora acquistalo quelle virtù sociali che for
mano la morale pubblica , e .se non danno 
Timpeccabililà (cosa impossibile ad ottener
si :in terra) rendono almenocosi'difficile la 
pervecswjic canlaoiasa rj;he .Vai.trovereie 
torse assai uomini mdividualmenle cattivi , 
ma non riuscirete* a .trovare cattiva una in
téra popolazione anche piccola. Ora queste 
virtù'sociali le forma la Legalità.per parte 
del. governo che senza Legalità sarebbe ar
bitrano, e tirannico, e per parte de" governali 
dove la Legalità non alligna che imperfetta
mente se vi regna I ignoranza. Perchè questa' 
è sempre facilmente sedotta e seduttori .non 
mancano mai. Benone sono là proya i frequen
ti disordini, ai quali in diversi luoghi di Fran
cia, de! Belgio e d Italia va servendo di prete
sto la scarsità dei grani e il caro prezzo dèi 
vìveri.Si combatta dunque u tutf nonio Tigno* 
ranzii, si propaghi la istruzione al possibile, 
s'impari a rispettar la giustizia nella legge, 
ohi .vuole per sempre allontanare le.reazioni 
da'cui sempre incominciano i piali dollanar
chìa^ e avremo stabilito la Legalità, quella 
Legalità così polente altrove.... A ciò potran
no giovar grandemente i Parrochi. secondo 
li consiglia nella sua ultima circolare il ve
scovo di Cesena, a ciò denno eflìcacemen
te coucorvere le magistrature comunali" se
condo le esortò fin davprincipio colla circola
re dei Segretario di Stalo: de1 24. Agoslo la 
Santità di N. Signore, e a ciò .conlribijtrà non 
poco il Goyerno tenendo ferine éil inconcusr 
se le leggi una volta da lui sanzionate. 

IA BANDIERA BOLOGNESE 
La ricc» bandiera che i Bolognesi dedica

va ilio al Popolo Ho rea no in argomento di 
quella frateHanza che dopo il memoramio 
editto del 16 luglio le Provincie si giurarono 
colla Capitale,*) giunta lunedì & e questa nobi
le insegna dì nazionale concordia sarà pre
sentata alta Sovrana Benedizione dell' ado
rato PIO K: :P . dM. 

LAMBÀSCIATOBE 
DEL RE DEI MANCESI 

Come in Parigi nei grandi Corsi gli Am
basciadori hanno il diritto di percorrere' in 
gran Gala il. mezzo della strada riservato 
alle carrozze di Corte, così T hanno, anche 

[à Roma hvCarnevale, e.oggi (10Febbraio ) 
con nòbilissimo, e ricchissimo treno fu ve
duto.'con generale contento valersi di que
sto . diritto S. E. il Signor Conte Còmmenda
tor Pellegrino Bossi, Pari & Francia, e \m* 
bàsciadore del Re de' Francesi. 

e essere condannata co 
IloIti rbfftti olilo; se 

tri non merita condanna ogni opera legisla 
Uva , ma solamente quella che si propones
se' lo scopo di sislematiclic unificazioni, come 
soncf i Codici; secondo altri finalmente non è 
da condannare'se nonché il vizioso sistema 
seguito nella Codificazione Francese. Ora vi 
è una bella differenza fra questi tre aspetti 
della questione e ciascuno può dar luogo a 
risoluzioni diverso. . 

Sé. combattendo la Codificazione si vuole 
la legge sprinta ridotta ad essere storica tè
slimomanzà dell'uso preesistente, oltreché si 
stabilisce un principio al quale è contraria 
l'esperienza di tutte le nazioni, si preclude 
la via alla più celere effettuazione del'loro 
pregresso civile. :: 

L'uso poteva bastare all'ordinamento del
Me società primeve,, nelle quali la moltitudi
ne seguiva ciecamrnte Ose m pio di coloro. 
che la guidavano j e basterebbe ancor» a 
quelle società dove la civiltà fosse giilhta al 
segno che ciascuno potesse cohoscére la ra
gione, e spontaneamente seguirla. Ma jigno

privata, e non di Codi(tcaKÌone;im{)e
imadette loto maggiori diflioollà con

sista neirclimittarc.dal dìruto vivènte le;leg
gi che furono o esplicitamente , o implicita
menteda nuove leggiabolite. E per ciòche 
concerne l'abolizione implicita, senza il mi
nistero legislativo ò facile 'che un opera di 
scienza privata accresca le difficoltà, invece 
di allontanarle. Coloro i quali repudiano que
ste unificazioni sistematiche di tutte le leg
'gi,.per;essere conseguenti dovrebbero esclu
dere il processo unificativo anche dél{e leg
gi parziali. Infatti non t i è'legge, la quale 
sia costituita da.un solo precetto , e tutte 
quelle che oggi si fanno coritengpno precetti^ 
differenti , e li promulgano logicamente di
sposti ', e Ir appuntano a comune principip. 

techiquesti sudditi così informati da si raro 
Principe e' Pontéfice costituiscono oggi non 
solo Un popolo; ina un corpo organalo e vi
vente: un corpo il qua)e in Esso Prihcip'é^ àei 
Esso, e per.Esso vivendo, cjuesto'Popolo è; 

questo Principe sono oggi uno straordinarior 

spettàcolo: tihfc attira' su4 di sé mìiràvf|liàlf 
e desiosi gli sguaidi di tutte'lé gentidèlia1 

terra. Alla quale l'anno Solenne testimonial 
za, nella sola religióne cattolica starsi rac
chi ii.sa la virtù di perfezionare gì' individui 
e la umana Società, e" di garanttre àllfe na
zioni la libertà, il progrèiso politiep é civile, 
e tutta quella felicità (jhe è sperabile sn qftie
sta tèrra; e per contrario^ niancàre a tuile 
le umane teoriQhe reflicàcia diraggiùngere 
il.detto; scopo., perciò che .non potendo W . 
medesimo fondarsi se non sòpi'a riiotivi tej*;1 

si avrà nulla da dirò d una legge S»#11B ijw
teche. la quale unisca insieme t^tie le dispo
sizioni falle in diversi tempi intorno alle me
decine ; e un Codkftche Miiifca ett&wàmi 
tulle le materie del diritto vivente, ci parrù 
censurabile ? .  . * t i -^one 

rancai l'errore, eia violema^resistono uolle Sotto qualunque ajpettQ pertanto w 
\émm «oeìetà *»a libera «teewwMie del t« vderi V UNIFICAZIONE LEGISLATIVA, 

ro; onde non si debbono aspetUre dal solò vuoisi rigettare l'opinione che la condanna. 
consenso del popolo, manifestato nelle con Lavoro della, più alla dialettica sociale, se 
suetudini, le ppportune riforme. Bisogna che intenda a.eliminare, dalle leggi dei popoli 
iLpotere sovrano prenda 1 iniziativa del prò criisiiani tutto ciò che. non s accordi al prìn

BOIMM 
Si darà una festa da ballò a beneficio dei 

pov«rf, it bigliettocosHittfln«|H]?eone d'oro. 
Il Cardinale1 Amat ha'preso venti biglietti. 
Egli si fa itósUó amare dai Bolognesi per cui 

1 sempre crésce lainoro a PioIX (dalettera 
del 6febbraio) 
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ROMA '■■■.■■'-•. 
VISITE DIVÒTE 

DEL SANTO PADRE 
Vacando ii^quesli giorni del Carnevale te 

consuete udienze il Santo Padre suole vi
sitare le Basiliche le Chiese e i Monaste
ri. La mattina del giorno.8 SuaSantilà fu al
l' ospedale di. S. Giovanni in Latorano^ am
mise al,bacio del piede.la famiglia religio
sa e gli assistenli degl infermi; quindi passò 
a visitare tuttaJa corsia grande. ,Una pove
ra dònna uscita allora di malattia le si pose 
ai piedi implorando di restare sempre n,òl
Tospedale per "avere modo di sussistenza. È 
la Santità Sua la' fece.subito, benignamente 
consolata. Poi.andò a Visitare i Monasteri 
de'SIS. QuattiQ, delle Teresiape e dello Bar
berino.' , • ;  . ' 

"' '."^S'prnoÓ. andò a S..Maria Maggior^ in. 
di alle Ougrantore al Carovita , o allo Or
soline.  Ai IO andò'a S. Mafia.in Trastevere. 
Agli 11. tohnecongregazione dei Parrochi. 
 Ai 12 andò .alle Quararilore a, S, Lorenzo 
in Damaso, poi ai Monasteri: delle Paolotie , 
delle Sepolto vive, e di S. Urbano. 

ALTRE NOTIZIE CONTEMPORANEE 
Monsignor Giuseppe Stella'Caudatàrio'e 

primo Cappellano di Sua Santità, con bigliet
(U> di Monsignor Maggiordomo è stalo iiomi
Hatu, Caujoriérp Segreto restando tuttora 
.'Se^relftriqpartic'olàre della SantitàSua, près^ 
59'Ja, gitale vive da circa 17 anni. 

P A R T E 1% 
' Contro la Codificazione eseguila in Fran
cia nel principio del nostro secolo si mani
festò viva opposizione in Germania, e mos
sa principalmente dà due cagioni; cioè, dal 
bisognò, per un lato di sostenere le tradi
zioni nazionali che dai nuovi Còdici si te
mevano, conculcate, e dal desiderio per l'al
tro diriporre in onore lo studio del diritto 
Romano, molto trasandato, dopoché si era 
créduto che i nuovi Codici lo rendessero ina
lile. E primo a cominciare la battaglia sor
geva quel fortissimo"ingegno di Federigo 
Savigny, al quale allri seguirono v onde la 
insegna che egli alzò contro, là Codificazió
ne, raccolse reietto drappello che fondava 
la SCUOLA STORICA. Non mancò chi al
zasse l'insegna contraria nella'patria stessa 
dei fondatori.di questa scuola, e mentre 
Geremìa Bentham proponeva i Codici all'In
ghilterra, la necessità di questi si prèdica. 
va in Germania da una scuola che per op
posizione alla STORICA si chiamò FILO
SOFICA.. 
' Fra, glj stali Europei alcuni parvero fa*
voievoli, 'altri contrari alla Codificazione ; 
ma non ò da credere che in questa .loro di
versa attitudine avesse parte la discussio
ne delle scuole; poiché la maggior parte di. 
quelli che ebbero Codici seguirono Tesem
pio di Francia senza avere esaminato se fos
se buono o cattivo; e se altri dalla' Codifi
cazione si astenneco, ne fu causa principal
meiile l'inerzia o .rincapacilà degli uomini 
ai quali lacompilazione de'nuovi Codici era 
stata .ajlìdata. Laonde si avrebbe torto co
si a.citare i nuovi Codici.in prò" deir opi
nione che prendeva a difendere la loro titi
liià ;'; còme a TecareT esempio'degli Stati 
che non li hanno, in prò delfopinidne con
trada. Ogni volta cheTindirizzo pratico ci 
apparisce ancor vergine d'una discussione la 
quale abbia esercitate e.divise le opinioni 
dei sommi pensatori, non.si può tenere la 
.discussione siesta per esaurita, ed è possi! 
bile che coloro fra i qualiesiste dissenti
mento, da un momento all'àUro chiamati al 
governo della còsa pubblica, portino nella 
pratica" quel contrasto elio è nella specula
zione; onde qiialunque'ricerea diretta a schia
rire i. dubbi che; lo mantengono , non può 
davvero tacciarsi d1 inoppotìtuna.. 
. Non lutti però gli avversari della Codi

ficazione dùbilarono, contro di essa per le me
desime ragipni. Secondo alcqni è un male 
che,il Legislatore turbi lo svolgioiento spon

gresso, bisogna che si armi talvolta di. prò
vtda dittatura per vincere le forze relrogra

" ̂ e che ad esso si oppongono. Nò c.(>sì adò
prando si mette in urlo ipol popola Tadèsipne 
del quale è solo fondamento durevole d'ogni 
sociale novità.; anzi rispondea) volo della 
coscienza comune Ma questa sarebbe impo
tente a dar vita all'azione contro gli ostacoli 
che le impediscono'di manifestarsi, e Paulo
rità'sovrana è necessaria ad allontanarli. Nei 
popoli sui quaU'gravita un ordine di cose 
primitivaraenle fondalo dalla violenza, o dal
la frode, ilprogresso si effettua non tanto 
per edificazione, guanto per demolizione, e 
il Legislatore che questa demolizione intra
prenda, fa in breve tèmpo quello che alla 
consuetudine o non riuscirebbe mai) o coste

rebbo un tempo lungKÌ89ÌUl^X.x 
Neppure possiamo esser contrarii alla Co

dificazione,, se per essa s'intenda ogni tenta
tivo di unificazione sistematica: nelle; leggi. 
Certamente le unificazioni sistematiche do
vrebbero èssere condannale, se qualunque 
nuova emanazione del pensiero legislativo 
fosse un fatto isolato, e senza connessione con 
quelli che lo precederòno, o le seguiranno. 
Ma' le leggi d'un popolo sono sempre'n.uqve 
tratte che egfi fa della sua tradizióne idea
le, è ciascuna si ricongiunge a un idea.or
ganica preesislentó. Sè̂  la ragione pubblica 
potesse essere rigorosamente dialettica, non 
vi sarebbe caso di dissonanza tra i principi 
fondamentali della civiltà dei popoli, e i par
ziali provvedimenti che essi fanno di'mano 
in mano. Ma 1' avere" ogni vita sociale ele
menti eterogenei che dipendono dalKumane 
aberrazioni, la sì'che nelle leggi deUe genti 
piiVincivilite, esistono principi discordanti fra 
lóro. Quindi i tentativi d' unificazione sono 
conseguènza della' necèssjlà fUaletlicache go
verna così i popoli come. gViudividui..Osser
vò il Macchia velli essere necessario alla con
servazione d' una repubblica richiamarla di 
quando in quando ai suoi principi. Sentenza 
applicabile soHaritò dove i principi stessi ab
biano tanta latitùdine che abbracci tutti i'pò
steriori incrementi. Lo che essendo vero dei 
soli popoli cristiani, a serbare immortale il 
germe della toro vita , fa meitieri che di 
tempo.in tempo le istituzioni sociali compa
riscano alcospeito dell'idea normale supre
ma di cui essi s'alimentano, e ciascuna, ren
da conto di sé medesima, e'si conosca qvia
le ne è un corollario, e qualcuna deviazione. 

Questa unificazione INTRINSECA non è 
per altro la sola di cui abbisognino le legir 
slazioni positive. Ve ne è un altra che pos
siamo'chiamare ESTRINSECA la quale si ri
chiede ad agevolare la cognizione delle leg
gi, e la loro applicazione. Ancorché fra i prin
cipi legislativi manchi concordia dialettica fa 
mestieri che il cilladino sappia daquali nor
me la città ò governata, onde l'arbitrio .non 
tenga luogo, della ragione,»Ma il complèsso 
delle leggi in tempi differenti promulgate, 
diventa peso che nessuna memoria la più ro
busta può sopportare , se iicerli intervalli 
non s'in Ira prendano coordinazioni sistemati
che; Io quali Io distribuiscano in categorie , 
é .pongano 'da parte le disposizioni o implici
tamente o esplicitamente abolite , e molli 
precetti coi quali si regolavano fatti dello 
stesso genero l'ondano.in mysolo precetlo.ge
neràle. .Quanto questi 'capi' midi legislativi 
siano utili, non è chi noi comprenda; poiché 
nella compilazione dei medcsìftii mia società 
fa per cogì dire il'suo esame di cosciènza., e 
riduce a somino conclusioni b suoi principi 
direltivi, e sebbene abbia' V intenzione di la
sciarli inlatti, colsolo manifestare chiaramén

ci pio organico del loro, incivilimento; lavoro 
di scienza metodica se intenda solo ad unire 
in un sol capole membra isparsè e divise 
della legislazione preesistenìe, essa segnerà 
sempre un.momènto glorioso nella storia del
ieStato, che l'abbia inlrapresa. E opporsi; 
come fecero i Giureconsulti defia scuola sto* 
rica, a" questi tentativi d'unificazione, dando 
loro per. irrisione titolo di TEORIE , colle 
quali si volesse far violenza: alla realtàj era 
sconoscere affatto il principio della nostra ci
viltà; il quale appunto perchè sostanzia Ime n
le religioso, ò ancóra sostanzialmente teore
tico. Non si tratta d'abbandonarsi! alla fanta
sia, e d'imporre ai popoli i caprìcci del pro
prio cervello. E la teoria che unifica le isti
tuzioni preesisteV^ nell'idea organica gene
ratrice dell'iuciviììmenlp.cheAe contiene. E 
il legislatore non la crea, mala estrae dalia
tradizione immutabile per usarla a scevera
re il buonodal cattivo, il vero dal falso nel
la tradizione mutabile, r 

WIOF;' G, MONTANELLI 

GII AMIITAM 
PEI ROMANI DANNEGGIATI 

. DAL TEVERE . 
' . Belio ed ammirabile spettacolo è questo che lePre*
vincìc dolio Stalo facciaAo a gara net versare In copia 
1' oro della beneficeiizi iti seno allaCapitale che pati 
disastri dal Tevere. Fu detto e ripetuto ( uè sempre 
a torto.) che iielle Ualìane città regnano invidie e 
gelosie non dégne de* pòpoli eòltt e Iratelli. Né que
sta e 1' ultima calamità di .che ci compiangono gli 
stranieri. Ora è tocco in sorte alle popolazioni d'olio 
Stato Pontificale smentire • cosi vilupurcvóle taccia , 
e lo faniio con sì.viyo zelo e cosi nobile; gara che 
la cosa, pare un portento. E quando T Augusto Pio 
IX. in pochi di non avesse fati'aliro che concordare 
in. tanto leale 'e sincero allcttò gl'i animi de suoi po
poli, già rioì rfovremino if ^ùo nóme iscrivere con 
monumento perenne fra i più grandi BenefaUori della 
civiltà e della Patria. '• 

1 Lettori del Contemporaneo sanno le fraterne oV 
blpzioni spontanee de''bolognesi e de' Ravennati in 
sussìdio dp: itoniani danneggiati dalla inondazione del 
'l'évere, ed ora leggeranno con piacere ; anche quelle 
degli Anconitani di etti: riportiamo le generose ed 
•eloquenti parole. 

Anconitani ! "■■;.■ |; . ■ 
Nel cielo e sulla terrà nessuna cosa h più 

polente della,cariti jQìuel Pontefice, e So
vrano magnanimo/ il quale fin dalprincipio 
del sui> benedetto regno fidando ne' suoi sud
diti enon su forze' straniere,.ctìiamavali col 
nome di fratelli e figli diun medesimo Padre, 
ed •adoperando il potere non come, un pri
vilegio ma come un altissimo uflìcio, Ji ha 
presi a reggere secondo la divina legge del 
Vangelior ha potuto di (in tratto e come per 
miracolo rigenerarli nella mente e ne} ciipre. 
Avvegnaché' questi solto il soave giogo, non 
pure profonda mente hanno compreso che il 
progresso e la felicità di un popolo, dato, un 
Principe ottimo , non' da altro possono con 
ogni, sicurezza derivare che dalla costante 
e cordiale sua sommissione air ordine pub' 
blico quale è formulato nelle leggi da quello 
promulgate^ ma,, in fonde rido si* altresì ne"1 loro 
cuori un nuovo spirilo di concordia e di uni
versale e^reciproca benevolenza, vinte le ire 
di parli e le segreto cupidigie t̂ el poterò, 
ogni loro ardente attività alacremente rivol
sero neir opera dot miglipramento mlellet
tualo econòmico e morale de" loro fratelli; 
avvisando come in questa sfora pacifica è 
■legiltinra consociando le loro forze; essi eflB
cacénionte concórrono col potere polilico, se 
non.lo sóptavanzano , a realizzare V opera 
delF umano perfezionamento 5 il quale è il 
vero fine a cui ogni atto umano, sia politico 

per altro vincolo svatlengono tra lóro Se non ' 
jtér Una sanguinosa lotta; ónde perpeluanwn ; 

tè , e con diverse 'vicende ; si ctìntràsiaiMi 
r usurpazione del potere. ' r 

' E questo nuovo spirito di univenale be
nevolenza sellò sirecialefórma si eibrmiev*' 
negif. animi vostri o. Anconrtam, al forche Io 
straripamento del Tevere avendo inondato 
parte della gloriosa, nòitra Capitale aflWjj* J 

geva di gravi danni lina moltitudine di fa'*';; 
migliè: imperocché ài paliménfi di quelle 
seniendoyi Voi commossi e desiderando che 
si cercasse modo da sovvenirla que^ tra
vagliali,. commetteste a noi dì andar riicco
gliendo per la Città'.da ogni ordine di per
sone caritatevoli offèrte. ;È questa opera af
fidatati non mancò invero di effetto, essén

k s 1 p 

dochè non tenue.somma di danaro da ogni 
parte e con lietissimo viso ci fu al detto'.'1 
uopo affidata. Ma.Voi, 0 Anconitani, npn pct
ghi a quella, e bramando che il soccorso sia 
meno inadequato alla gravità della sventura, 
ci deputaste ancóra a concertare una riu ; 

nione festiva nella Sala grande del Val a zzo 
Municipale, per farla occasione da accresce
re gli adunati soccorsi. Vi annunciamo a duo • 
que oggi che nella sera del di 2 di Eebbbra
io la detta^ Sala è aperta alla bramata riu

Inione : e colà le musiche e le poesie e le . 
danze sono preparate , ad accrescere qiiér 
sublime piacere che si genera nelf animo di 
chi compie opera di beneficenza.Oh questo 
piccolo segnò della nostra devozione air in
clito Popolo Itomano valga a dimostrargli 
che non verrà.mai meno ne" nostri animi 
quel' sentimento di fratellanza col quale ci 
hanno per sempre ad esso legali e levirtù 
sublimi del nostrp SANTO PONTEnCEeà 
il caro, nome della nostra Patria comune. 
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Ieri aveipmo in sorte di accoglierò fra noi Mon ' 
signor Rusconi Delegalo straordinario di questa An
conitana provincia.. Andò egli a smontare dalilSmi* 
ncntìss. Sig. Card; Cosimo Corsi hoatrq amalissiiiio ' 
Vescovo, TulW iLpoJ^lo Appena \ò seppe^accorse in. 

te quali essi sono, si dispone a meglio cono sia particolare, sé non è veramente ordi
seeréle riformò mie amili abbUógiji; Né «i nato, nòa. h altro che forza brgU. latmen

folla a festeggiarlo *oUo le finestre dclt Episcopio^ 
esclamando.Vira PIO IX. WiwìiCard. Corsi, Viya
Monsignor Rusconi. Perciocché tulli sappiamo qanii , 
lo egli merita mente goda la fiducia dcll'Auguslo Pot( * 
.tclìce, $ dal!» notificazione pubblicata al suo arrivo 
in Ancona abbiamo imp&ralo a conoscere che egli è 
uomo ben degno di comaliidarc a uomini del secolo 
decimonona La franca dichiarai ione dcprinclpii fqn
d amen tali d'pgm civiltà espressi in quqUìi notifica
^ione, ci ha fatto concepire U più alla idea del stt 
valóre, e molto bene ci spettiamo dal sijo governo. 
La banda dei dileltadti diretta dal Prof. Yalentétti t 
coi diversi Professori che qui si trovano ih occasio ' . 
ne del teatro in Carnevale, esegui davVanti air JÊ  
piscopio diversi peilì scelti di Musica, e tutta lif gior». 
rhata fu .passai* in festa. ; La sera si vide la CFtlà 
spontaneamente illuminata, e alle sette cmezzq.Món ^ 
signor Rusconi apnarvo in Teatro nel palco della De

flutazione fra replicati o fragorosi applausi ai qqa
i corrisposerìngraziaiido coi mwli più affabili egen , 

(ili. Terminato il primqalto si cantò dagli Attori e , 
Coristi un Inno composto dal. Maestro Ceruffi , ch« , 
vcrinp replicalo fra gli Kvviva a PIO IX e a Mon ''' 
signor Rusconi, noi*r che al nostro benernérito Gon
faloniere Sig. Commendatore Frontini. 

Dopo lo spettacolo moltissimi oittadiiù con torco 
accese preceduti *dalU banda accompagnarono .»L'lo. 
datò Presule al Palazzo Vescovile, dove si rinnova
rono le acclamazioni del Popolo a! Ponleitcc Sommo/ 
ajCardinalè Vescovo, e a Monsignor Delegatola mez
za notte in pUnto quòslì riparli por Ancona lasciane : 
do fraMtoi il desiderio e la speranza che altra vói* h. 
tà e non per brevi ore ci vorrU"onorare, di suaa
mata presenza. 

QSIMO 
Ci scrivono da,Osmifo, che il giorno 4.ebbero So

nore di una .visita da Monsignor Rust^^ Delegato 
Straordinario della provincia picena*I cittadini lo 
festeggiarono col maggiore enlusiasmo alternando i 
plausi e gli evviva fra T Augusto noiiie del Pontefice
Pio IX. o quelli del beiiQpierito loro Cardinal Vê  # 
scovo.Gio; Batta Soglia Ceroni e di Monsignor Ru
sconi. Le Autorità municipali e govcvhativo e ;miĤ  
talli furono ad ossequiarlo, o i Ciltadhu gli presen
tarono un indirizzo.stampalo dove si leggono queste 
■mciiiorcvoli parole a La condoHa di questa popola
zione non vi turberà, traviata da maligna Uìlluenza 
wùl divisamonti che sareteuttr prendere asuo vati; 
taggio. Vi, mostrerà anzi iiialtcrata t^uci^.e^ommis
sipno intera all'ordinò civHtì, (5 non sarà indegna 
di avere un Preside che non. con lusinghe di paròle 
ina con efficacia di opero ne procacci']! benoaswo ti , 
la tranquillila
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IVcnicssa In cognizione fli f)iot della nostra 
orìgine, del nostro fine; si istruiscono i bambi

ni* in ciò che possono intéliOere^deV' misteri di; 
nostra religione: mólte cose non si cacciano loro 
in capo; la mente è plpcojn.e ili poca;forza; non 
la guastiamo col pcso'£sorbitante,'fiò tfollh quali

tà (folla materia porse forte anche ad intelletti 
maggiori Se non In caricheremo, non irilievoli

rh} crescqrU capace di più e meglio apprendere 
nelle eth piy alte. Fatti più adulti si dispongo

no a.trovfttc nei Catechismi assai più clic 'vane 
parole* Il metodo, sludjaLissimo, fu dall'Apprii 
stampato: prima negato., poi coijtra.slqto, quindi 
dubitato, ora dappertutto per la ritrsdita ottima 
accettato elorlato^ Quello che pel Catcchisinb 
religioso e per tutto le altre cognizioni Dato a 
conoscere Ilio e datila conoscere i continui bc

neheii eli? ci vengono da sna bontà, sonò indi

rizzati ad amarlo, ad" onorarlo, a ringraziarlo, di 
vero ouore, e per segno divoro amore e di ver 
ra, gratitudine al sommo Da tur di. ogni bene si 
abituano aìla benevolenza verso/ gli uomini e 
ali* adempimento du'.pl'oprii.doveri. E siccóme 
la plorale «civile non pjiò esser disgiunta dalla 
religiosa , così per via di racconti o prqsi uall? 
slKcra storia ( e. questo è il più spesso ) , o dalla 
vita .domestica., o dagli esempi presentati dal 
medesimo Asilo, si fanno le debite applicazioni 
del precetto alla pra t ic iupi /p ia si prendono dai 
bambini Je massime dell' obbedienza al Principe, 
alle ìeggj conseryatrioi dell* ordine, escila" quic

te^,fii magistrati^ delT onorare ê dl aiutare i par 
renti: del rispettare JeprqpHetà altrui; del fug

gire V dzip e la intemperanz;i iielle passioni; del 
tener conto ordinato delle cose propri^; de i ru 

sarc la debita, diligenza, in mantenersi netti e 
puliti della persona, dcjressère compassionevole 
versò chi soffre 6 disagio o malattia o dispiu

cenze qualunque; e di, mano in inatto a che oc

cànone sia s' insegna a distinguere il bene dal 
male, e si avviano i bambini alla costante pra

tica delle azioni buone e.all' odio assoluto delle 
cattive. 

Anche un altra cosa s'inspira, di che è gran 
bisogno nella presente educazione ; 1' odio* al 

rono nei giorni successivi e vi tornano lut
lavia volenterosi ed allegri. Pbssa questo 
picelo Mhnloéiiwre|)rtópio1ò ajenfro, pei? 
cbrf:dire,:4elle %cuple di Carità per tinfan
x/aV'che Ferraro forsO;pev fa' primi; Ira le* 
citlìidello Stalo ponlificii» ha diinafndato. 

i 
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INTÒUNO ALLK UNIONI 

DEGLI SGIElNlZIATI 

rare tutto alle forze e alle disposizioni nnlurali: 
per «ddea'rai'H a^ili, |>fli*jnvig»FÌr»i musigli , 
o distruggere i Inali timori clic in.tjuo" corpic

ci noli sono ■brtndan ti, e pqrcliè non si 5 fanelli uà 
jln^H'ÙlIn, còrno spesso n#V|cnè:Mdasciati^olif^, 
* Alle istruBÌobì, agfi esertir.i che ho detto suc

cedo no inlerv.illi di quiete, dì riposo. Quiete;ÌS; 
riposo, noirozio: lo devoftò dimenticire. aborrì; 
re. I b a m b i n i s ' impiegano iri labori inumi ;i li: Je* 
fcii)n)ine lavorano dì maglia: lo più grandi célia 
cuciono p fanno allro; t maschi annodano, pepe

ri t fanno cordoncini, riducono brani di panno 
in (ilaccie ce. Bello vederli ali9 ora delia distri» 
buziohe del ìavoroaUar tutti desiderosi quelle 
caro manine per essere i primi ad aver qualche 
cosa da fare ! & qaio è per loro divenuto un ca

stigo. E quelle filaccia saiìiio per chi' le traggo

no ! Per gli Spcilali. Kssi aiutatigli carità sanno 
che devono più che gli altri usare la canta agli 
sventurati ! Oh benedetta^ l^ carità  < 

ÀI mantenimento della* sjdute de* bamlrini, e 
per' benigno soccorso ai1 bisognodelle famiglie, 
si da aciascuno di'essi in sul meriggio una mi 
nostra sana; e W lunghi giorni della* state un ' riescano à l>uori tèrmine primadi ammettereper vo
pò di pane per la mcrtìnda.La cole/Jcnc èpor rilà unaipoleai, in Xavor delia quale militano Un qui 
tata in mi cestello dalle casedoro; ma i povèris Po e h ì ' c n o a M e autcnlicati successi. , ■: 

\
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Teorìa di Newton surrogata dalla Teoria di Eulero 
Dui lui qui d'etto *pcrì) si pare quanto da un secolo 

alla i n t e l l i R C i l J ^ d i m i i 1 q u i l i non turba1 passalo alla officina dell' artiere e del mcccaiiico in 
roiio.p«iitoa\or(Unea4ella scuola, yi;;torna, ^^J^^'N 

x, 
r ■ 

Elctlricilfi'o Vegetaiione. ;, . ■ ■ 
La fisiologia v i t a l e lia pure i suoi punti dicon

tatto colla eletlricitfijA cui inlhienza sulla vegetazione 
paro oggi un fenomeno, di cui non,si possa dubitare, 
Prcseiitcmenle si stanno faccndo^prove etl esperienze 
nella Scozia per trovar nitido di render fertili i terreni 

^ applicando loro rdultr jcttii, della quale è sempre impre' 
r i minta/ ratmóslera. Noi annettiamo che queste prove 

lofe noii. essendo fui qui giunta la scionza a congegnare 
a npn r cechi di pocaspesa:e di fncil maiicgfijo basti ri
M r e l e IHK^ ^plira/ioAÌ c^JlnicRpetnico già 
"messe gè itera InwÉite in opere cài^agcfte inéiMànico, 
éfiome a g c n t e S m i c o ; ^ / " ^M f «A 

:
P, 
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simula trovano ali* asilo. Negli asili in cui la 
carità publiea, siccome vedremo che si può, (1) 
fece abondanti i mezzi di soccorso, i più poveri 
e sfortunati bambini ricevono calze, vesti, ,bcr^ in quii siasi allargatoli dominio della scienza clettHcu 

in tutte le seieiìzèlHÌche; 
Da per tutto dove ò movimento o manìfestazion di 

' ^ » 1 1 1 " . . , * *■ . . ■ . . ! . H I _ * . 

rcttii pezzuole, searpettiue; ma non: tutto a tito

lo di carità, sibbene di premio perda diligenza, 
pel lavoro, c(l altrettali ragioni Più spesso pie vita o"fenomeno siamo obbligati a riconoscervi lelet

tosc Signore visitando le famiglio de> bambini e t r i c i t j * M ̂ ™ ™™* tì ^ n e effetto. Noi mm diremo D , .» , . , i • il , 'con alcuni spinti troppo facili a »enci:auz?are le ulec, 
conoscendo il bisogno V i b u r n o alle case quel ^ Ul ^ettr\M 3 Ì a j , lpri lu;ipio vivineante della ma1' 
Che e. opportuno; perche la raLcpmandata cura t o r j a ^ e nc iampoco diremo che la elettricità siali 
degli oggìAti che si fa alle madri è nhclie in esse causa universale di tutti i tèuomeui che si osservane 
stesse un eccitumonto di. assumere una .diligenza npi corpi dell'_ universo, l/ammeltere mia teoria cosi 

no 

si compóne. Non v1e asilo in cui il Juned'i e il 
martedi, o il giorno wiecéssivo ftMÌii<4di festivo 
abbia il consueto numero di bambini alle scuole 
e in quo* dì i presenti non siano un poco svo

gliali, un'poeo iij^iiifctij un poco disordinati': 

peccato, non al peccatore; Compatimento.all'uo

mo debole; onde come narreremo, si sono ve

duti i bambini in tutti gli, asili al gravefallo di 
alcuno, muoversi non chiesti, a pregare il Signore 
per. ì) emenda del doro compagno; intercedere 
dalla macstna il perdono, o la diminuzione del 
castigo. Cosi si preservano dalla corruzione e .si. 
dispongono, all' uscìf dell' infanzia, a riqovere 
facilmente quella coltura che nelle scuole attuai

niente è inelfieace i ed; in pochi può giovare, 
quasi come sono i giovanetti bielle prime eia per 
la trascuraggine d*.ogni bene morale in cui stet

tero (inora. L' amore della virtù entrato nei 
cuori insieme colla religione, più non può can

cellarsi; per esso a poca fatica si continha la edu

cazione/che i governi saggi procurano all 'ado

lescenza e alla gioventù degli uomiei, 
E perche la educazione del cuore cammina 

di pari passo colla istruzione dell* intelleltOj gli 
nlunni degli Asili si istruiscono nel jeggere, rtello 
scrivere ond' abbiano un mezzo di aiutare se 
medesimi all 'nnnrendere; e nelle primo onera / i \ o* i *. i î  TV V» ■ ir 

• . , ii^ . " "  L ; , , , l . l ■ (*) Ŝ  vedrà nel Capo IV, De Hfaz:i per manlenerc 
zmm dell aritmetica allinche u loro ingegno si ali asili: * " 

forse ;non praticata daprima" in famiglia, una ™*^ «ojioi sembra Jogno di un^l^oM che ragioni; 
 „. ■ i ■ i * i r ■ t

0 « < ' llen si nuo Irancameuteasserire, che la eletlricita e la 
canfat^vole cara de l.glmpli non avuta inna,u. ^ ^ ^ j ^ t.osllihte.dell'oiion vicencicvole. della 
per la salale lortì.^ .^ ■. ■ ■ / i naX^\^ imponderabile colla malerìa nonderaliìle. 

I bambini per 1' ordinario si 'rnccolgcno negli Nell'alto però che noi/condanni aftio'cotac irragìo
asili condotti dai paranti al mattino tra le ore 8 nevole la marna di coÌpi'o,dic troppo imprudcnlcineiile 

\G le IMI vernò, tra le T e tó 8 la state: e vi s tan . 8 ' lasciano trasporlare al "enìo di geueraliizare le 
no 'sino" al tramonto del „pÌe. IVe' più de* l u ^ h i '*** c l b h , , i , r t C O r ì e n o u $fX^ ««'«"«'«'■j"» " ^ 
i c . • . ■ ^  n riconosciamo esser questo m\ Oaturale fluito dello 
e testese ne stanno a casa: ipu orae conosciuta ?pirUo umano,cliesdeg.iai confini tr^orislrfcltideha 

la necessità che srano tenuti anche le feste, con materia, ed'ama lanciarsi nello' imlcierminato e nef 
ciossiachémv giorno d'incuria ogni sei, ò una j vasto delle ipotesi, le quali dopo studiate meglio leIrose 
alterazione nella dieta guasta parte'del bene che è Poi cwtrctto'di rigettar^ come insusiUtonti e falsa 

Anzi per buona sorte lascienza nel secondare questo 
istinto, delio spirilo umano lungi dal dare addietro sa. 

i trovare ùìfi mezzo di progredire, perchè alla fin line 
l c 'ogni teoria o vera o falsarla la cainminurfc, e conlri
o 1 buiscc a suoi, ulteriori .avan/aincnli: l^r poco che sia 

alcuatV versato (iella storia delle scic(ize conosce be
onde invece di progredire bisogna nfarecon ne «i^ìino, che nell' ordine corale in. ciascuna epoca :vi. 
ricolo che pel ripetersi del guaio non *i posano I h a S^P™ u n icIea P[^ominante, e che questa idea 

. ' „ \ . ' i ,i , .* ..,. . ; emanata da un uomo di polente.uigcgno, 6 abbracciata 
cacciare dalla educazione dell asilo que* difetti : esosteimtadasuoisuctessori.regnacsciusivamc.itener 
che nella educa/ione  cemune si mantengono; qualche tempo; In tal modo la lìsiea del secolo XV1IC 
Pertanto alcuni hanno, stabilito cha 1' ofiìcìo de e del comi noi amento del nostro appoggia vasi sopra la 
gl'i asilisia quotidiano e cofifiiiuo; Uberi poclii's massùm'a stabilita da .Newton, che cioè .esistono Uuidl 
simi giorni deU* anno per comodo delle maestre I i ' ^ ^ ^ a b i l i q distinti gji uni dagli alici i quali, co

Elettrico usato èopib iigcnte'Mcccanico. % 
Come ageitté iiicccani™ il potere1 elettrico ci s*rve 

nella cqstrusion dei telegrafi, e pef HIQKZO d U|l st?ni™ 
ptice (ilo irielallicojci pori» !inin(«dìalamente l^tqinu
nirazioni dallo pili rimote distanze._ lf« desiderile 
degli Slati Uniti d'America, il sìg. Volk, leggeva il suo 
messaggio di .guerra contro il Messico al* Senato di 
WAslmigton'i e coiiCemporaiieanieiite il telegralb, elet
trico a trecento miglia di distanza e più, lo metteva 
spilo gli occhi degli abitanti di Baltimora, 

" XIV. 
Elettrico usato come ngente Chimico. ' 

Còme agente olumicò il fluido elettrico è general
mente usato (>er applicare me tulli sopra metalli, ed 
oggi le dorature o le inargentature ai l'anno còlla più
grande lacjlilà per mezzo della decotftposizipncoperala 
nei metalli dalla pila Voltaica, e sono piik durevoli e 
più,belle e più economiche. Jl Signor Jacob! è riuscito 
a rendereTazion. dell' elettrico più dissolvente, del 
fuoco per fomlero*, coniare, e figurare il bronzo. Questo 
trovato ha servilo niirahilmcuLc alla fondazione di 
quella gramleollieina di Pietroburgo posta sotto Tim
mediata protezióne,del Itaca di Leuchlpmbergtduve si 
veggono staine di trenta piedi di altezza m brevissimo 
tempo quasi per iucuiiLo (ormale aijla tusìone ^taitla
nea operala dalle taville elettriche* 

Che dire poi dei servigi prostati dalla Galvnuopla
sticàalla incisloue delieligure formate dal thtgherott'pnì 
Quest'arte ba fatlq in breve nobiliprogressi,Hina non 
potrà inai divenire a perfezione senxa la mano vivili
caute dell* artista, che diriga questo* bulino di nuovo 
genere pcjehò non si restringa a figurarci una pallida 
?■ materiale immagine del soggetto. Perciocché in co
leste invenzioni fatte dalla scienza, come in tutje Itì 
altre rinvenute per CaHo vi è un limite oltre cui non 
può stendersi la forza della incute umano. La scienza 
congiuiigeudo insieme le forze che reggono la materia 
ha trovalo e troverà sempre jn^cefune potenti a pro
durre cose grandi ..e maravigliosc, iva dove. cntVa if 
soccorso ea la cocipcraiione diretlà dello spiriio, l'uomo 
solo ha capacità di farlo, e nissuna niacchina polrà 
inai coniarci il poema d'Omero o laTrdaliguraztono 
di ilaffaelld, ■  . ., 

■ ■ ■ : x v ' > : ■ • 

Conclusione., , * + 
 Da quanlo'è stato qui:dello intorno la cfellrìciti 

considerata in ordine alle .altre scienze lìsichtve in, 
ordine alle applicanioni, agli usi delle arti si la mam
festo,etÌG ciascuna seicn/a può inirabiluienle concorre
re a pubblica utilità: iiongrcs^ quindi e le unioni e 
le Accademie degli Scienziati Tadm lìlosolo li deve, te
nero in conto d:istituzfoni bcnelk'be e vantaggióse 
all' uùiversale, 

t 

le quali riconoscono di non pater meglio santi

ficare, la festa'che (bilicandola in allevare riane e 
fòrti quelle pianticelle che Uhlìo Santissimo IK 
ereato, quindi confidato alle lofò mani, 

.Ma q u i i lettori vorranrto sapere quaTi spese 
occorreranno per fondure e mantenere tali asili 
e donde si ottorramto i mezai di provvedere ad 

sliluiscono la luce, il calore, la elettriciUVe il magn'e
tisnio ; clic questi lluidi nelle relazioni che hamio Ira 
loro e in tutte le rejazioni. clic hanno colla materia 
ponderabile sono soggetti alle stesse L ggi di altra/ione 
e di ripulsione. Goleata inassiina,seducente per la sua 
chiarezza e per la gua facilità avea dato alla scieiizp 
una lìsononfiià regolare, e una certa apparenza di sta
bilità nel tempo stesso che avea contribuito non pòco 
ad arrichirlo di rtsullalt importanti; Cosi tutti i prò

■ 

^ Dagli Atti del 30mo Congresso della Società Elvetica 
delle Scienze Naturali. 
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abitui a; calcolare e paragonare le quantUa , e 
nienle lasci di vedere senza costituirti Pesame 
dcllesmgoh: parti. A questo uflìcio non é me

todo miMioredel metodo, del Professore Corri

di stampato a comodità di chi debbe insegnare^ 
Ma perchè le cose non sono soltanto quante, ma 
quaììfù soccórre con figure di corpi, e con ogget

ti naturali al bisogno di loro leggieri considera

zioni. Cominciano gli esercizi còlle prirrie nozio

ni de'.corpi che compougono tutto il creato, col

la nomeiiclaturji di cjuegli' og^getti che stanno 
intorno ai fanciulli né' diversi luoghi in cui^i 
trovano; e passando dai nomi delle cose agli usi,' 
e dal noto camminando'agi1 ignoto, si procaccia 
loro una sómma di cóghizipni* utili ad imparare 
poi tutto quanto si può o si vuole,appre^tiir lo*

ro pel ben vivere e pel ben operare. E.perchè 
tutto ba'base nella religione, insegnate loro le 
preghiere arOio, alla Madonna,'ai Santi nel lin

guaggio italiano, alfinclie ipte'ndano come espri

mere alla divinità, j loro iiffetti, si fanno p»sciaf 
imparare sui libri quei salini cavati dalla lìibbia 
che piii .sono opporrmi àHa pietà; e quei; rac

conti che lasciati da'Mòsc eda Profeti possono 
convenire a formar loro il cuore ad ogni bontà 
au ogni graziosorSenUmento> Al .elio Si aiutano 

essi. Mi usino cortese indulgenza e io qui in al \ gressi, dpll' ottica .nel secolo passalo, lutle le belle sco
tri due capi il dirò. . • ' ptrte sol calore raggiante* tulle le indefesse e laboriose 

ricerche dì Coulomb e di Poisson sulla elettricità e sul 
magnetismo hanno avuto per punto di partenza e per 
base (a tcoria'dVNcwlon, la quale e.bastata a far ca
nìinarc la scienza pei* lo spazio di un seciolò^e'non ha 
cessato che quando dalla sua applicazione si ebbero 
dedotte tutte le possibili conseguenze.che dedur si 
potevano * * _ 

Inaurila in tal model la teoria della New.toiiiaha 
emissione Î  sciènza nàluralmeule portata ad allargarsi 
oltre i confini entro cui viene ristrotla dallo spirito 
dell'uomo, ha cercalo di' trovare un altra ìdéa.QucsU 
già vagamorìte indicata daCartcsu^poi njeglio spiegata 
da Ifuyghcnà, rispeltala da Newton stesso benché nou 
ammessa«da kii, sostenuta da Eulero è la teoria della 
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ondulazione che séinhra destinata a divenire nel. se
coIoXlX l'idea dominante in fisica, come.queUa della 
emissione è stata nel ÌVIII. Kssa riposa sulla nozione 
della esistenza di una materia eteVea sparsa iti tutìo 
luntverso, eccessivamente sottile, di una perfettissima 
elasticità, dentro la'quale •vanno per cosi dire llut

SCUQLA PEL FI&LÌO DEL POVERO 
IN IE1VHAHV 

- - » . * 

E da parecchi anni che iti Ferrara si è volto 
il pensiero ad istituire scuole gratuite pei 
figli del povero, alla guisa deglrasi'/i infan

tili ù\ Loinhindia, del Veneto,, di Toscana e 
deLPiemonte. L'avvocalo Giuseppe Pelrucci 
mandiava [uori un suo opuscotetto  I&43Ì 
tipi Fabbri, Ferrara  intitolalo Carità edu
falrìce, pel quale: diiliostravasi il. bisognò, di 
educare linlìiua classo fui dai primordi della 
vita, ed eccitavasi.la pietà de' suoi.concitla

, dini^che non è mai venuta meno airoccasione3 
a fornire i modi di provederyi, e la sapienza 
del governo ad approvare la cristiana intra
presa. Ora per esso, associato ;airaltro suo. 
concittadino,Tegregio sian IX Carlo Gri 

DELLE MUCHE A VAPORE 
SUL T È V E R E 

. - ■ . 

IUGIOXAMENTO UEL.COMMENUÀT, ALESSAWIIIG CIALUI 

■ TENENTE COLONNELLO DEtLA MAlllNA MlLITAilE 
l'OMTIFlCIA EC. EC,~( VcdlìlN. G.) 

' - ' - '. 

. Per rendere óomplela l* milita della stessa Ra

da artitìziale, l'autore a'ggiungerebbfi im Turo 
galleggiente da essere posto aUVnreinità ponen : 
le di'quella (nobile .barriera, ed altro faro mi

nore a fuodii variabiji sidrestremitii prolungata 
del guardiano a sinistra della foce medesima. 

Oltre questo progetto vi sono molti aceessorii 
ed' ingegnosi provvedimenti, dal cottwnendatore 
Cialdi in parte ideali per proteggere e garantire 
gli eiìVtti delle operazioni "maggiori, è in parte 
suggeriti dal pensiero di minorare l 'importar 
delle spere oecorrnnli .per le costruzioni, altri 
infine tendenti a inigliprare possibilmente l'aria 
di que'bassi e malsaniJerritorii che confinano al 
mare. Figura fra questi un molo o sperone di 
opera solida inelinato per 45 gfauli circa al vento 
pionocivo, sulla spiaggia marittima tra Ostia q 
Kinmieino, e qheservi rebbein qualche modo a 
rinulsare lacorrente litorale e ad allontanare con 

tuando gli giorni della materia ponderabile ; e pr.odu
ccndoondulazionipiubirièiiorapidepiùomeho inlcuse' 
in qdesto^eter^ verrebbero per forzadi atlnuiono ad 
unirsi tra loro*sotto la forma ora di solidi: ora di f 
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esso le torbide, spìngendole al largo; sperone ebe 
.diverrebbe al didietro sentina all'adimamcnto 
delle sabbie e delle torbide stesse. Milita anclio 
per, questo l'osservazione fatta suiretfìp.lcilìt del 
molo sinistro della foce. Porae anche ravveduto 
?oi)5tgiuMli depovre nelle campanile a Fiumicino 

Siccome poi lo scopo limile dèli opera si e Ja 

lo Stato pontilticio, cos^ rautoio, Iacinto da parte 
il progetto, non ha molto posto in campo, di una 
fotniifìièazìone"iKI|p Ma^Jicdì tcrranco a (Jivi

tavoceliia e rÀ3iriJflico rt|LfÀ|iconn col mci&zo, di 
navigazione coordinata con Una linea traversale 
di strada a rqtailB'flfc fecrij; della qujile non CTC

dette spedìente di.^artar^ noi IS/if» quando pub

blicò l optìra, e fiasco no iw^fcomprenderh le ra

gioni; ed\ammtìJi90Ìil principio, che fosse reso 
navigabilei^rc^cr^, dal nfitre Un p^ssso a Peru

gia, egli ìnlendercbbe dì approtìttarc (ic'linmi, 
eh'esisfono Jungo la linea da Perugia ad Ancona, 
e di canali o di altri nic/./j i\\. cormmicazionc, 
che fossero per riconoscersi opportuni in quei 
tratti, ove i fiumi nonsipino rìtlucibiline si pre

stassero al contemplato effetto. Con questi psn'

ti(i avrebbest unsìstemn di naviK^iou" actili/ialc 
a vapore tutta interna, e i due mari sarebbero, 
cos\ insieme congiunti in un modo, pel rispìir

mìo del tempo, poto, inferiore alle strade ferrate 
e molto mìi ili queste economico per la spesa di 
trasporto* ■ ' ** 

\J ingegnere Casoni nel dotto ragguaglio, che 
di questa opera del Cialdi ebbe letto ai r i , U, 
Istillilo Veneto dì Scienze Lettere ed Arti, non 
dubita che , ,quanfo,proponè il'Cialdi riguardo 
al Tevere ed al stio portò'di Fiumicino, non sia 
appoggiato ai piti sani princtpii della scienza; e 
trova che ogni di lui proposizione è puhteilnt^ 
da solenni esempi di eguali lavori od operazioni aU 
troye eseguite con felice riuscì tu,dft espertissimi 
ingegneri per ottenere consimili e (Ini tu NotainoU 
tre, che la sistema/Aone ideata dal ilialdi, per la * 
bocca e pel' porto, dì Fitimieino ha per tipft quel 
propello medesimo che lJMngfìgnere veneziano 
Andrea Salviui avea un tempo proposto per mi* 
gliorare hi rondi/Jone del portodi Malamoceo^ e 
che da'matematic'h fraticesi Prony e Sganzin fu 
in ni assi nm adottato, e si sti*. attualmente ose* 
guendo, perii eoo qHalrtie mòdilieazione. 

In concreto, il piano del commendntòrc.Cinldi. 
presento .niassime generati: giudiziosamente ap 

plicate alU sistema/iionc del Tevere, mette in 
vista e suggerisce saggi parti l ied avveduti ripic*

ghi* Siccome però norisì addentra neWihuti par

ticolari, riè e corredato della serio di piani, di mi

surazioni e di scanìlaglviudispcnsabili pel calcolo 
e per le jninntc.iiivestigazidni;. cosi rantote con 
rara modestia rhiodi^ che il suo progetto sia te

ma dodi studH er delle elucubrazioni degli no

mini d'arte, e possa ottenere in ogili pJirte d eon,

veniente sviluppo, . . 
L'ingegnere Casoni, lasciato di parlare dei 

piroscaii in ferro, introdotti come rimurehintori 
sul Tevere, della loro forum, della forza delle 
macchine già adottale e del punto il più oppor

tuno per la loro èalrolazionc ecc., cose piena

mente risolutedall'autore, e tacenijo. anche "dei 
lavori che appartengonq al fiume stesso, ferma 
la sud attcn/,iono sul progetto della chiusa dì sca

rico per la boeea di Fiumicino, sul prolunga

mento diagli nttitali guardiani o moli esterni alla 
foce stessale "sullaBada artifìziale,ossia porto di 

rifugio da porre dirimpetto

Ed in qrninlo allafihiusa, che il Cialdi chiama 
di spurgo e discarico, l'rngegnc're Casoni opina 
che, riferendosi a! liutne in istato d'acqua inedia 
ed al marein calma, posto: che si abbia queH'o

stacolojil libero corso delTacque, essa .in prima 
rallorUera mano a mano la sua naturale velocita, 
quindi sJinnìd/,crà per effetto di espansione del 
gonfiaìijeirto lino al punto di livello, oltre cui 
succederà il rigurgito, poi hi quiete , e linaio 
^mcntc r&cqitiidel tronco massimo dasopra Ca

po duerami proromperà tuttii nel canale d'Ostia 
"fino al riaprirsi della chiiisa^al qual puntò suc

cederanno quasi contrarii movimenti, 'e per al

cuni istanti lacqua nel ramo di Fiumicino,, per 
tal modo, innalzata, correrà con velociti maggio

re di quella odiòrna, che è di centimetri 47 per 
minuto secondo,cd assistitadanon grandine non

ti min ti escavi artilìziali, varrà a toner sgombro 
quell'alveo dallo nuove deposizioni; in che sta ap

puntò la sdmma. degli effetti che si ha prefisso 
di conspgmzc Tautore: {ContinuaJ 
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i^n J A Larjq Grillen

zoyi, col voto del maestrato municipale e.coir

l 'aiuto d e l l ' E m o , sig. Card. Cadolini, arc ive

scovo di Ferrara , si tende allo stesso (ine; e 
già : se n 'è . presen ta ta umilissima p r e c e , a 
mezzo di quel pio.pastóre; , alla Santità del 

eziandio colle rappresentazioni liguratc in gran1 Sommo Pio IX. Fra t tan to GÌ viene ScHlto da 

liquidi ora di gaz, e costiluirebbero i divorai torpi. adiacenti Manghi e i e materie filralte dalle òsca
tn questa ipotesi tutti i tqiiomeni della, materia rag
giante, della luce] del calore, delle azioni chimieiiejion 

 de: Wocchio del bambino ci si fermale la niente 
si riconduce alla storia e alla morale; si appro

fonda nell'animo il precettò, vi\si natura,  E 
quando sappiano' leggere, non .dovendo ignorare 
come la Chiesa Gattolicanel ministero Sacerdo

tale si'esprime nel parlare ali1 Onnipotente s'in

segnano pel linguaggio'bttoo quelle stesse pre

ghiere che appresero nell"1 italiano (mostrandone 
la cprrispondenza delle parole tra le due lingue) ; 

, perchè i*ecitandole; nelle famiglie loro e nelle 
Xjiiese possano accompagnarle con quei sentiT

meiVli affettuòsi che in loro si furono germinali 
nella prima maniera di pregare. 
* L' orazione, il catechismo cristiano, religioso 

e morale, la lettura, la scrittura, la numerazió

ne, il computo, la nomenclatura si avvicendano 
edurano brevi spazi di tempo. Se lunghi fosse

ro, facil sarebbe generare ne' piccoli uditori la 
noia, intolcrahti di continuare piò che pochi mi

nuti ricV medesimo esercizio , amantissimi di. va

rietà* Ne ^tutte queste disciplinò aver dénnp più 
il i ì n e d ' istruire ; d i e cf intrattenere. Dalle 
menti bambine non si dee protendere millìL ; 
eonvitìne lasciare libere o secondare le funzioni 
di natura nello sviluppo delle facoltà. "Insieme, 
onde anche lo sviluppo fisico abbia il stia aiuto, 

Ferrara avt^ré aperto alcune buoim matrone 
(oltre a guanto.qu.fìlComune provvede racco
gliendo io ore e stanze determinate gl'indi
genii perchè ni riscaldino ; e loro porgendo 
soccorsi d^ajlra maniera) avere aperto alcune 
buone matrone una"SqtiUtaiojo iper alquanti 
bambini poveri, dove li IraUeiigono il dì dalle 
8 del mattino alle 5 pomeridiane.'Ivi aflìdati 
ad una,savia maestra e invigilati continua
mente da una di esse, loro si fa apprendere 
10 preci del cristiano e.rallabelo, si ricreano 
con.qualche giocherello, e s1 insinua nel loro 
auimo buone massime di m'orale: al mezzodì, 
oltre quanto possono" avere, per colezione e 
merenda, sono nutriti diana Jiuqnji minestra.., 
11 giorno undici di questo mese Tu quello del
raperlnra dello Scaldaloio. Le madri vi con
dussero i loro fjgiiuoieui;, erano colà a rice
verli, quelle" buone Signore, ed una di loro 
prese laparola, cqn tutta semplicità QCIOI

cezza accennò al bene che si voleva ad esse 
procurare, sollevandole nel giorno dal peso 
.di vegliare su la loro prole aflinehòpo'tes
s.ero attendere.al lavoro, ed avviando la stes
sa loro prole sul cammino di una vita cri
stiana. ed onesta: raccomandò pure ad esse 

.sono clic l'cfletto di queste ondulazioni o vibrazioni 
'propagate nell' etere. Similmente' (ulti i fenomeni di 
dilatazione, di coiuluttil)ìlitìi,tli calore latcnlee specì
lieo, di elettricità,di inagnotismo, di azioni niolléculari 
divengono il risultato dell', azione vicendevole e cony
1)inala dell' attraziou degli atomi pesanli e do^ movi
menti ondulatorii dell' clcrc. 

(Questa idea di più dillicil concclto clic npn fosse 
l i dea Newtoniana presenta unai maggior scniplicilàte 
mi grado ftiaggioie ili generalità. Un solo lluido sparso 
per tutto invece di yualtro o sei lluidi imponderahili 
distinti fra lyrOjO'i movimenti proclotti in questo OiiUlo 
unicu da.corpi e da atomi ponderabili, e non da.par
ticelle materiali ora di una specie ora d'un altra, ecco 
il semplicissimo sisiems della moderna fisica, E qual 
maggior ^einplicità clic formare rintero tiirivérso con' 
un atomo pesante con un lluido etereo, e con un nio
vimcnlu prodotto dall' atomo ili ĉ ucslo lluido I 

Questa idea fa il suo*corso da trenta a quaranta anni 
in quaj e ha dato origine a molle importanti scoverte 
lidia luce e nelraIore,e prepara progressi alla srien/a 
chimica, e alla scienza elettrica. Senza allennare cho 
quello sia l'apice dell'umano sapóre, non potendosi 
mai presagire se dopo questa, altra pio ampia idea 
e più vera giungeranno a discoprire L filosoli, noi 
vergiamo che qucsta^è presentemente la guida degli 
scienziati negli sfutfi ddle scienze tìsiche, e possiamo 
avventurar ropiiiibne che la elettricità sia la tnruia 
sotto la quale appariste costanleinenle fazione «fella 
materia ponderahiló sopra il lluido etereo che lia cir
coirda, o lazionqili questo lluido etereo sopra la ma: 
teria pOnderoliile» Ecco perghò in lutti i t'enomoni della 
naturìL comparisce, Ja oleltricità: còme causa o come, 
effetto e perchè io studio della eletlrieilà per singo
lare che sembri importa che venga più o meno direi
tameiitc iioltivatò dacoloro che attendono alle fisiche 
scienze. ■■ * * ■ ■ *., 

. . ' . . . ■ ■ ■■XII. . • ■ ,. . 
>  Elettricitàapplicata. : . . 

, Per molto tempo.la seionzadella eletlricità si ò con

vazioni, e di pi^ilitr t|'alberi il lembo della spiagr 
già e le rivo d<d (lume, e lutto questo per mi

gliorar rarìa e per trattenere le sàbbie delle dune 
sollevate e trasportate <l;i'l'uriirsi venti di sud 

ovest (libeccio), n ..specialmente da quello di sud

est, che soffia lungo: la còsta, infine marita lode 

IL IV EUSEBIO GIOUGI 
; DELLE SCUOLE PIE 

Un sant 'uomo ò morto ; ma un sanCuomo, 
nel cui ànimo fortissimo per le più forji vir

tù che possono t emprar la vita fra le t e r re 

ne miserie, la modeslia splendeva sopra tu t 

te mirabilmente. Movendomi più il dolore 
profondo e il pentimenlb d.l venerazione che 
m i s t a confino liei c u o r e , che qualsivoglia 

forat i e delle inoperose basse classi della popò altro motivo a. spa rce re una lacr ima sulla 
lazione nella esecuzione di ìpielavori. memoria del P EuseDW Giorgi dello scuo]e 

Il quarto rapitolo di quella memoria, ch'c Y Pie, .ih Firenze, nò saprò né vor rò farne una 
ultimar versa .sul duplice sistema di eséenzionè biografia, che HO riveli i pregi*, gli uffici, le 
dei lavori nelTevere, sul diritto di stabilire delle az ion i , altri senlirh meglio quost , obbligo , 
tasse pc'lavarì proposti, e suìla difFeren/.a; che altri, che sia vissuto; con lui più inlimo, che 

il commendatore Cialdi per le avvedute e saggio 
viilc che lo condussero a suggerire l'impiego dei 
e ■* i n . ' » ■ •- i :. 

■dovrebbe esservi a vantaggio della bandiera na
zionale nplledette "tasse. . .. 

Nel trattare questi tre delicati argoménti di

nnistra'il Cialdi fino criterio ed estesa'cogni/.ione 
delle migliori dottrine economiche. Egli prefe

risce il partito di; accordare i grandi lavori di 
pùbblica utililìia compagnie eli azionisti, piut

tosto clic farli eseguire sotto la direzione ammi

nistrata dal govfcrno; e parlando delle tasse e 
tarifle, dati alcuni salutavi avVertinìenti, ripete 
Li massima cardinale, cioè, cssor\e la migliore e 
doversi prescegliere quella tariffa che ìichiama 
maggiori trasporti. Vorrebbe coriCordier che i 
lavori' fossero pagati da quelli che debbono trar

ne, profittò, con equa ripartizione in modo che 
si abbia.scmprè.proporzioìUiti i lavori ai biso

gni, e la spese njfetthe alle presunti rendite. 
Propone alcune temporanee facilitaziodiriguai'

do alla bandiera nazionale, ciob un diriUo dif

ferenziale in .materia di navigay/iohe, una mo

dificazione alle tariffo pei* importazióne degene

ri esteri destinati a consumarsi in questo Stato, 
e per T espòrlaziontr Uallo'Stato medesimo dqi 
prodotti (lelsuqlb o dell' industria. Questo "siste

ma non dovràdurar sempre; risorta la nostra 
marina e resa atta a sostenere, la concorrjenza 
delle altre; potrà togliersi ogni diiferetiza. 

l'abbia meglio studiato e guardato attraverso 
a quel velo che nascondeva le sue azioni più 
belle, potrà meglio soddisfarvi: Ornamento e 
lume delle Scuole Pie, fiorì per eloquenza ed 
evidenza di parola neir insegnamento delle 
piùdifficili disciplinej e ai discepoli fu dì amo
re indicibile." In:ciò mollissimi il conobbero; 
non io;, a cui arrivò solo lafama dèirammi
razione di tanli, ne' quali ratrimiraziono vò
liva da sapienza, e rion da povertà di, giudi
co. E di ciò, altri saprà meglio lodarlo!:. Io 
vidi mi uomo di robustissima mente, un uomo 
di cuòre ribollente di affetti ; un uomo in cui 
questo ribollire di affolli uon soverchiava 
mai la rettitudinedella mente:, un uomo in 
cui.l'altezza <lcl senno non iscem'ava mài, per 
gelido,calcolo di egoismo, una linea sola al
la sincerità deirallelto jim uomo iit cui l'alto 
del valere,, imjnedesmiaio coll'allo. della ra
gione, converlivasi immutabilmente nel fat
to , e. il fallo era sempre o 'la boneficensfa, 
o il sacrifizio per ogni dovére cho apparisse 
dinanzi lo specchio della, sua coscienza. In 
tempi d'ignavia e di codardia non comuiie , 
parvemi che una parola che ritfaosge cosifr 
falla tempra al cospetto de' buoni, per ri
confortarsi coiresempio, e per benedirne la 

: . . 
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memoria ,' come.anco al cospetto do1 tristi. 
per avetne rimprovero e stmwdo a corre
zione , se fia possibile, non dovòa serbarsi, nei 
secreti'.'del cuore. Chi Ift conobbe farà lesii
monianza so sia nulla mutato per esagera
zione il riverbero l'h'iojio potuto ràccoglicEe 
da (/iieiranima Bellissima. Ognuno avrà gran
di azioni e parole da rammentare , che non 
potranno cancellarne un lineamento solo. Io 
nel tumulto deiranimó, non potendo, he do
vendo toccare i fatti domestici, dei quali pur. 
troppo fui testimone, ne richiamerò uno più 
soleune che rianimi il cuore di coloro che 
per avventura ne sentano necessità, Fiera
niente Taccorava il vacillar continuo delle 
opinioni e degli, uomini intorno alla patria 
nostra; ma quando Pio profferì la prima pa
rola dì Clemenza e di Giustizia, quando sfin
ii cho su questa base fondamentale cji ogni 
umano e olivino reggimento, questo buon Pa
dre manifestava di volersi assidcre , sentì ri
sorgere tutta la gagliardia (ìeH'anima sua,.e 
scosso lo sdegno che per Consueto lo con
trislava, giubilò nella fiducia delpiù bello av
venire ; nò Volle più albergare timori né esi
iniizo: perebh, siccome là costanza era in lui 
fondamento di ogni altra sua virtù, così sen. 
'tiva ('he d'allora in poi Pio IX si manifestava 
veracemente Padre ai popoli, sorretto dalla 

che separata per mezzo del fìltramento, lavata, 
à vcriit.i . offre tinti i caratteri suddoscritti, 
^Ui'mio che non era stato dai Chimici Fran
cesi indicato, qua! h quello di detonare sotto 
una 'folto percussione; il liquido poi supersti
le al fillramento fornisce tìbn U cvapora/ione 
un residuo appena sensibile. La materia bianca 
precipitata e la xytoìdina di Uracortnot che Du
mas vorrebbe chiamare nitramidina. onde il 
uomo inflicnsse ì materiali impiegati nella sua 
prepnraKiónc.  ; 

Notarono tli piìi i Signori Bmcónnot, e Pe
louse, che immergendo della carta nell* acido 
nitrico, e lascìandovela irtimcrsa finche ne sìa 
pcncjtilta, se lavata sia in seguito in molta acqua 
e seccata, per essersi formata non solo, ma dc
positataalfa sua superfìcie la tic Ha sostanza di
viene impermeabile nlfacquìi, e combustibili^ 
sitna : e (in d'allora 'puranco propose Pelouzc 
simili earte por diversi usi dell' Artiglieria, e 
per l'incartocciiimento nei fuochi d1 artifizio,, e 
d.ellc mine. 15 a notarsi .che coadiuvando la so
luzione dell'amido nell* acido nitrico col calo
re, la nitranlidina che eoli1 acqua si precipita 
e sotto forma di una polvere impalpabile e do
tata di ima maggior combùstibttUU* La intra
midina bruciando somtniriistra òssido di carbo* 
nio; acido carbonico, o deutossidó d1 azoto. 

Ora paragonando'i caratteri della nitrami

FNìpo ciò niun dubbio chela carta, la stopIla pubblicazione dei documenti eh? riguardano 
pa sia di lino che di' canapa,. T tessuti di queIla Storia del suo Stato, il Graifluca al i Toscana 
%U materie, la segatura di legno, in una pa
róla tuttocit» che presenta ima bortiposizlpne a
naldga all*amidd, alla cellulosa, ni legnoso, pÒ37 
sono assoggettarsi alle medesime reazioni, e di
venire fulminanti, 
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Ciemenza e dalla Giustizia; poiché da esse d'ina con queìU del cotone fulminante, ci sarà 
sole scaturisce ogni ragione di costanza. L V facile rilevart la loro identità. lì cotone infatti, 

costituito ctìm'ò'pressoché intieramente da pu
ra cellulósa, purché siaben preparato conserva 

suo coìor bianco, resta insipido , acquista la 
roprietà di detonare con la percussione, e br.ù' 

more per il nuovo Pontefice di Cristo era già 
dentro lui P adempimento in atto di qucl
r ideale che si. fingeva di un. regno e di un il 
IVincipe^Evangelico. Gli ultimi'conforti della'lp 
sua laboriosa vita furono nella santità di que
ste speranze ; ed in esse trovò come alimen
tare r inesausta aUivitì* dell1 anima sua , nel 
tempo che Dio volle the a quella non ri
spondesse piùTaUività del'suo corpo. Egli 
vedeva riabbracciarsi i popoli e li vedeva 
per operosith di un Padre, che ba tutta com
presa fonnipolenie virtù del suo ministero. 
La sua preghiera più ardente al Dio tli tutte 
le miseiicordie si era che le virtù del Sommo 
Pio si trasfondessero perennemente coiraito 
nel seno di lutti i suoi fedeli, e, primo, de
gli Ilahani. E ìij questi pensieri trovava tutta 
la sua delizia, e spargeva lacrime*di conso
lazione ad ogni buona azione che sì rammen
tasse, conducente al gran fine di una più ila
liana civiltà ./perche questo trovava radice 
nel suo santo petto ; che la sua magnanimità 
non poteva provar pace che in desideri ma
gnanimi: e 1 armonia in cui slelte sempre la 
sua ragione e i a sua volontà, e Tordine e la 
giustizia temperata di clemenza che la di lui 
mente compose di continuo col suo cuore , 
non poteva contemperarsi con più nobile e 
più vasto desiderio dove Parmoma e lordine 
e la giustizia è necessità che rifùlgano splendi
dissimi. Così la Provvidenzanon volle inaridi
re tanta potenza che mise nel cuore di questo 
suo figlio co1 disinganni funeslissimi di tanti 
sciagurati che nori.meritanò'altro di meglio.' 

Egli toccò appena il primo.giorno di que
sfanno ; quantun{|ue sotto il peso terribile 
di ima malattia che rendeva incerti lutti i 
momenti della sua vita, e per questo da lun
go tempo noa più in consuetudine di celebrar 
messa, la manina, alle sei, Egli svolle, in gior
no così solenne, esercitare il più sacro nllìcio 
del suo ministero ; e tutta la famiglia dei 
buoni padri assistiValPultimo sacrificio che il 
Padre Giorgi offeriva.al.Dio dì tutta Puma
nilà. Pareva che l'anima sentisse avvicinarsi 
ristante in cui dovesse eternamente ricon
giungersi al suo principio ; ramina , perdio 
mai se ra sentito meglio in vigore dellesue 
membra. Il sentimento del suo dovere Tas
sistò e lo spinse sino alle ùllime ore della 
sua vita. Dio accettò quell'olocausto: perchò 
nessuno poteva offrirlo più sincero di colui 
che operò sempre per profondità di convin
zione ciascuno de"1 suoi doveri , non mai per 
umane apparenze^ Dio volle intero queir o
locausto.Poco dopo fu colpito di apoplessia, 
e questo mondo di vanità sparì dagli occhi 

i 

resempio delle sue virtù è d'infinito" conforto 
a chi si propone di stamparle nel proprio 
cuore! P. M. 
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SUL COTONE CULMINANTE 

In un momento in evu U maggior patte dèi cUi
mici sì sta occupando nel dclerminaro se la prò* 
prìcth combustibile del co.s'i detto cotone filimi: 
riììnte dipenda dalla xylmdina (voce proveniente 
dalla parola grcoa ^ubv xylon Ugnuin ) che lo 
rìcuopre, o piuttosto da un'altra sostanza qua
luiiquc^ la di cui natura sarebbe ancora a de
tcrnnnarsi^se ilcotone fulminante cioè sia una 
vera scoperta elamica, o solò una nuova^lp
plica/ione di cose già'note ,11011 sarà discaro 
agli Amatòri della Chimica il conoscere con qual
che dettaglio questa xyloidina , tanto pia che 
dallo studio comparativo di essa col cotone ful
minante, può solo risullaYc la solmionq del pro
blcrna chi* si agita, 

Sono ĵ iu vari anni , che i Signori Jìracpn
noi, ê l^clouze, studiando le reazioni dell'umi
do, del legnoso, della cellulosa , e di qualche 

ra sostanza 61 avvidero, ed annun//iàronOj che 
esse ii) contatto dcU'apido nitrico concentratis
simo , ossia della gravita specifica di 1, 5 >i 
trasformavano in una materia particolare,, com
bustibilissima, che a 180° bruciava'con molta 
vivacità, e presso che senza residuo. Infatti'un
mcrgemVo delfamido, nell'acido nitrico concen
ti^to^dqpo alcuni nVinuti Taniidoscomparisce 
intieramente, il liquido conserva la tinta, gialla 
deiracido nitrico concentrato, e non si svilup
pa alcun gas'; versando allora deli' acqua in 
questo liquido, si precipita una materia bianca, 

eia fra i ISO0, e ì 200" con somma vivacith, 
e lasciando iin residua inapprezzabile, fornisce 
ncfla sua combustione prodotti identici a quelli 
della xyloidina, piìi dell'acqua dovuta alla com
bustione della parte di cotone inalterata. Pos
siamo quindi con mollo fondamento stabilire che 
il cotone di cui si tratta,'atvdrtgamentc a quanto 
già osservarono sulla carta Braeonnot, e Pfllouxe, 
deve la sua proprietà fulminante alla xyloidina 
che si è formata a speso della decomposizione di 
porzione ili esso, e elite resta deposìlaU sulla par
te indeco ni posta. Àuimesso questo princìpio si 
può render ragione di, alcuni fenòmeni^che in 
riljro modo hqn sarebbero si facitinenlc spie* 
.gàhili. Ed in 1° luogo preparando il cotone ful
minante col solo acido nitrico* oltrecchè si ha 
una. perdita di mnteria, il prodotto che $'it oi* 
tiene è di qualità mollo inferiprc a quello ot
tenuto con un meseuglio dì acido nitrico * e 
solforico. La ragióne sta irxciò che quella parte 
di cotone, convertita in xyloidina nel primo.caso 
riiuane in gran parte sciolta nell'acido ni tei co T 
nel quale è solubili^sifna, e non resta deposi
tata sul cotone iiulecomposto se non quella po
ca che contiene l'acido di cui resta imbevuto 
il cotone stèsso dopo esser stato premuto , e 
che si precipita quando questo si. lava ncirac' 
qua; mentre nel secondo caso .essendovi pre
sente Tacido solforico, ed essendo la xyloidina 
insolubile in questo acido njisto in certa quau
lltu air acido nitrica tanta se ne forma, e tanta 
ne resta indisciolta aderente al cotone dal qua
le e stata prodotta. Infatti se disciolto Tamìdo 
nell'acido nitrico si aggiùnga delT ncido solfo
rico si precipita la xyloidina al modo stesso, 
che se vi si aggiungesse deiracqua ; se sì tratta 
Taundo con un mcscuglio di acido nitrico e sol
forico , esso resta' per la litassìnia parte ìndi
sciolto, ma trasformato in xyloidina. Infine poi
ché Tacido .nitrico lìbero, mancandogli V acqua 
si, risolve in acido nìtrico ed ossigeno, V acido 
solforico aggiunto togliendogli porzione deirac
qua ohreohe lo concentra'maggiormente, lo di
spone anche alla decomposizione necessaria per
chè si formi la xyloidina come meglio'si dira 
in seguilo. 2° Se •invece di tener immerso il 
cotone nel mescuglip dei due acidiper alcuni 
minuti soltanto, vi si tiene per una mezz'ora, 
esso riesce, di qualità migliore. 

' Kd juico'eiò e in accordo; con quello che ac
cade nella preparazione della xyloidina per mez
zp delVamUlo ^ che cioè se invece di precipi
tarla subito ohe l'amido e disciolto nell" acido 
nitrico, vi si fascia pqr qualche tempo, la rea* 
zione è più perfetta. Questo tempo,però non 
deve esspr soverchi amen IG pitolungalu, poiché,'. 
come ha osservato Dumas, iT precipitato che 
si ottiene con T acqtia va sempre diminuendo 
ih (pianlita, e dopo due/ giorni, e sovente dò
po alcune ore, imlla pvù.si precipita con tal mez
zo,.essendo la xyloidina scomparsa, e trasfor
mata in un nuovo acido, che mercè Tevapo
rationt; ci si presenta sotto la forma di una mas
sa bianca, sobvla, incvisUlUzabUc, deliquescente, 
ed in peso molto maggiore ali1 amido sottopo
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Gli studii italiani devono questo nobilissimo 
volume al Tommaseo illustfe che vi racchiuse 
moltissime lettere dì Pasquale jPaolì , 0 varie 
d'altri al Paoli e a diversi ConProemio mara
viglioso eh' «gli stesso il Tommaseo distese; il 
quale fatto secondo una certa idea che ho più 
volt*! avvisato mi rallegrò che uh esempio ma
gnifìoo sìa venuto e da nome, reputato degna^
mentc ottimo. Discorre la vita dclT Eroe, non 
Semplicemente dell' operato da lui, ma specula
tivamente secondò ì bi.<o<mi predenti della .socie
tà richieggono^ ^sferzando il vizio, e laudando la 
virtù non menzognera Liberamente, da buon 
cittadino, le azioni umane secondo i principii del
l' onesto, sindacando , rènde avvertiti che non 
invanomalamente si vivo, g non invano, giu
stamtfrtte. Del che sono continuo documento le 
lettere politiche e le amichevoli del generale fa* 
nioso, il quale se questo volume myentasse po
polare, correrebbe famosissimo per h; bocche 
del popolo : che non abbastanza e conosciuto 
quelì' uomo in Italfrt, non.abbastanza nel piccolo 

concórra con Apltoscrizione per esemplari q^nto 
ail' edizione delle Storie e dei Documenti clip ri
guardano tutta Italia assunta à^Archivio Isto* 
vico che ora cì arricchisce di questo vtfUimo. Gli 
«sempi ancora son pochi, ma sono : e sé la Dio 
mercè si mantiene il calore ne' promotori andrà 
tarda la redenzione dellff spirito civile, ma non 
mancherà. Intanto ninno manchi all'uflicto dd 
chiamare, gì1 ingegni ali1 utile e al forte: la stam
pa prtriodica esca dalla miseria a" cui serve*, dia 
moto alle disputazioni sui bisogni e sulle conve
nienze sociali; e come Cristo i profanatori del 
tempio flagelli senza misericordia e discacci il 
uvtrrame.dal santuàrio della sapienza. Se levi se 
stessa a dignità, se non permetta di essere stru
mento a basse .passioni, sarh opportuno e valido 
strumento a spingere la gioventù a .qtict libri 
che il senno de' padri.ci lasciò per formarci a
nimi virili ed operosi; per lei .si sdormiranno 
molti che il presente alloppia; per .lei moUi, che 
si. negano alla gentilezza degli studi, vi si da
ranno animosi; accogliendo soltanto parolcjl'in
gegni nobili spingerà ad emulare; sarà per Ita
lia soggetto di benemerenza, e oltramonte di ve
nerazione, dove oggi è disperata e derisa; e di 
quegli studi di dui ora è cagione di abbandono, 
siiraia piit illustre; eccitatrice. Ma se non ifìco
Uiincia dal discorrere 1' importanza e la prepon
deranza che hanno le staci e nella educazione 
pubblicasse continuamente e per mille modi e* 
con pietosi artifizi non ne insinua lo studio ( e 
studio dico non la semplice lettura, ma. la con
siderazione, la meditazione sovr'cssc, Tesarne del
le cause'c degli effetti,.delle identità , delle spe
cialità ; .gli ammonimenti e i confronti dei 

numero della gonte che studiavquà e la calnn pratici ) dubito che riesca a niun consegmment'o 
niato iniquamente, e per isfolgoranti vpritH in per ciò che gli uomini più che dalle metafisiche 
qupslo volume difeso. Il proemio del Tommaseo 
alle lettere del Paoli e la più bella vita, e la più 
intera che stasi mai.scritta di quel grande: vo
glio dire lampià little^ avvegnaché, meglio, che 
nessuno de' biografi fece, trasse il suo soggetto a 
documentò di virtù cittadina e presente SÌ che a 
ciascuno dia legga par ditrovare che si parli di 
un conoscente suo, di 'un parente, di "un amico, 
di cui si .desideri eternala memoria, s'invidii 
per caro affetto la giuria.  Ma quanti leggeran
no questo lavoro in Italia dove, di lai lavori è 
peniìrm, sebbene il bisogno grande? Donde ver
rà il merito a questo volume che tanto costa di 
studii, di fatica, di spendio? Io sono pure sfor
tunato, che mi tocca dolere coutittuo che didle 
superficiali cose L'aitante gioventù fa4scrbo e ri
cerca» e delle gravi e profónde non cura, u, sgo
menta, non vuole conoscere. Eppureda' liber
coli e dar giornalipoco si cava sapienza, dai piii 
nulla, dagli altri imperecttissime stille: appqna 
giovano i politici che le operazioni conlempora
ucc registrano; ma del passato, che e tanto! e da 
cui è materia unica perchè risoluta e giudicata 
dagli avtenimehti/stessi che la seguirono, certo. 
non sarà chi creda suflìcienti gli articoli. L11 qua
le voce articolo corrotta nelf effettivo, e hii. 
^tardata, rimane documcnln essa stessa che i fo
gli arroganti mal possono, anzi non possono i
struìre chi vuole istruzione e per se proprio, o 
per non essere inutile nella città. Conciossiachc 
gli articoli dovrebbero essere membri diopere 
elaborale, opere essi medesimi, che. le scienze 
schiarissero ed aiutassero, che de' buoni libri in
vogliassero, e in vece sono futili relazioni di «d
n olissi mi appunti di persone© di cose, da cui 
impossìbile avere nettò alcun che, impossìbile 
imparare I' arto del vivere, impossibilissimo 
quello dell' insegnare a vivere. Kd è da que
sta futilità che si guastano vieppiù gli aninu 
é le mentì; od e da tale guasto clic discénde 
il tanto niide che lamentiamo d' ogni ordine, d' 
ogni uflìcio, d* ogni disciplina^ è da questo che 
nasce « quel tanto scrivere, che il Tommaseo nò
ta. che adesso in tante parti del mondo si fa,per 
tante còse e tanto piccole; il quale tanto scrive
re óltre il mangiare il tempo* all' ammiserire i 
pensieri, al'moltiplicare gli ordigni dtgoverno 
inutili, all'avviluppare le faccende più scliieUe 
fa inerte la memoria dell' uomo, la momoria eli1 è 
tanta parte JelT ispirazione e del desiderio. » 

Chi si inghiottisce oggidì que^ tanti Volumi di 
2gg.i e di storia, di tratVati giuridici e di politi
a, aue' libri di scientifiche dissertazioni.cT oeni 

per ciò cne gii uomini p 
e da altro di astratto imparano a vivere dalla co
gnizione degli errori e dalle buone opere de* pas
sati, Come a parlare, dìdC imitazione , tosi a 
vivere. 

Le lettere del Paoli, o che al Paoli riguarda
np, divise il Tommaseo ih due parli: quelle a
vanti il ventenne esilio cominciato col ÌT68 ap
partengono alla prima, e. con esse unabella nar
razione, delle còse di Corsica dal 1738 a quel
Ianno funesto^ quasi a conferma delle cose che 

eli* empiono' gli scaffali pili Targhi delle 
eche? Oh Dio , quanto pochissimi! e tra. 

sto alla" esperienza* 3° Quanto più è divisa h 
xyloidina, "tanto è maggiore la vivacità cpij cui 
hrum. Questo fatta ci rende ragione del per
chè il cotone fulminante sebbene preparato con 
le inedesime'proporzioni degli acidi nominati, 
ri.esoi di maggior forza per quanto più (ine 
siano le sue (ibre* 4° Finalmente allorché si 
tenta di incendiare un pezzo di cotorie Tulm'u 
uante npn ancora interamente asciugato dall'a
cqua, od ancorché secco si vuol bruciare iti un 
vaso giti inumidito dall'acqua prodotta in pre
cedenti combustioni della medesima sostanza, es
so non dotona, ma si distrugge con una spe
cie di sibilo , e tramanda densi fumi, bianchi 
di acido nitrico, per la decomposizione ohe sof
fre in tal caso..l'acido nitroso per l'acqua pre
se nte;ninentro se è secco brucia vivamente, e" 
si osservano fumi rossi di acida nitroso. Fe

leg 
ca, .q 
genefe 
bibliotec 
noi, di chi più il dovrebbe, in ventiquattro mi
lioni, si.può ben dire che. quasi nessuno. Nella 
inerzia, nell'accidia in che siamo, tutto spaven
ta; « nelle poche fortune e nelle miserie molte 
ili chi studiar \olle, trovane > poltroni la scyisa. 
dfd loro non fare. Quindi nessuno fa, o pochis
simi fanno; e perche e "pure al mondo chi" stu
dia, e chi opera, e la fama vola e i generosi vi. 
lipendono la noncuranaU e T accidia, i più cor
rono in etrea di quelle lettere che non a'ffaticà
no, nò richiddoim studio nò meditazione , e si' 
contentano'di essere tinti dì qualche cosa qua
lunque olla sia. Ma perchè e' sono tinti ĉ  son 
come morti; e comeda1 morti non si può aver 
nulla, che potras^i avere da loro? Giova non di
sperare che se un ingegno rifugga dalla male
detta abitudine non perisca; sembrano venirci in
cospetto tempi migliori i quali promettano di 
suscitare,molti dal fango eoli' allettamento de' 
premii e degli onori al merito vero di volontà, 
di studii, di fatiche. Veggo in Picmqnte (e ini 
consolo ) accresciuta di cattedre l'università per 
l'economia politica, pei diritto pùbblico e in
ternazionale, per l1 Kiìciclopedia legale e la sto

si manifestano in quelle carte, o ad essere confer
mata dalle stesse aggiunto un Garmo latino di 
Giuseppe Ottaviano Savelli ( e notizie di luì bio
grafiche) il quale cantò le glorie dell'isola e il fie
ro curato diGrugno Domenico Leca, al quale non 
vinsero le fortune di guerra, F amore di liberta 
di patria sostenne 1* animo inalterato; quelle che 
succedono appartengono alla seconda parte e le 
prosegue unaCronaclietta. delle,cose di Corsica dal 
1737 al 1741(1 ichiarativa dcirantecedcritc nara
zione, àperitrice di casi curiosi e interrcssanti che 
valsero tardi onori a non pochi, e procaccia
rono insegnamento ed avviamento a crescere di 
fama e d'altezza i Corsi, delusi si ricredettero, 
crebbero VT animo e di vaWe, Bel/o è ascol
tare il compilatore chfc a piò di pagina fece sue 
note poche è prezióse per T animo generoso e 
innamorato della maestosa virtù del suo eroe 

, 

e de' Corsi, di clic dovette spesso ascoltare le 
magnamime azioni, le sospettose paure, le re
sistenze aJ tradimenti temuti, e le brighescure 
de1 malvaggi clic tramestavano il popolo e le 
sue speranze:,Nel che è grande aiutainento pei 
poco esperti a calcolare l'importanza e il va
lore di tutto il valore; Ardisco dire che it Tom
maseo cosi gli argomenti incalza che la storia 
di Corsica fa storiadel paese di ciascuno di noi, 
e noi siamo traili, a prenderci a cuore gl'ina 
teressi di quel paese come i nostri pili propri { 
del Paoli prendere ammirazióne; de"1 suoi ne
miqi disprezzo; de' tempi, ora pietà* ora sdé
gno; di tutto , documento stupendo e mezzo 
valentissimo a guidarci a giudicare della razz^ 
umana, ,c degli uòmini singolarmente. 

Tra quelle lettere molte sonò politiche , le 
quali chiariscono un periodo non ancora abba
stanza bone trattato da ehi scrisse la storia del
r Isola; e specialmente commendevolr quelle re
gistrate sotto il titolo di *DoGutnentidel( Ànt
ministrazione Mi Pasquale deJ*Paòli,ftella prò
cinciadelta Rocchi « documento unico di ttìttc 
le provincie dì Corsica n procacciato al Tom
maseo dal Consigliere Salvatóre Viale ptl qua
le rimangono illustrati i fatti della Corsica in
tera o si danno piìi specialmenteaconoscere 
con'quali intendimenti e noi me Pasquale dcv 

Paoli governasse. Il Tommaseo quest* e$$e vol
le in uh sol luogo raccolte piuttosto che in
trecciarlo secondo T ordine de1 tempi alle altre 
dell1 noffto egregio. Cosi veramente non disper
se 1' attenzione nei particolari. 

Via via V Archivio Stòrico per sue pubbli
cazioni cresce,nell'.eccellenza della materia: vor
remp noi Italiani durare nel, misconoscere il 

sto ctl unico suo conforo l'essere grandemente 
onorata, e steVìlcnrtQnte còmpiàntft, è uno di que
gli arcani tetribili di Provvidenza che mctton 
freddo e spaventò nella umana ragione, la qual 
non osa chiedere conto n.'Dìo di sue nascoste 
gitistizie, riè in se pilo tPoyarlo, / 

Et̂ a questo Giovqnhi Batthta PoragaUo^ ric
co di passate glorie! della riverenza dì molti; del
l'affetto dì tuttL considerato dai buoni, bene ac
cctto ai superiori 'suoi, rispettato dai minori; e 
quando co' cari figli intorno, e con a lato la dolce 
stimàbile moglie, passava adiporto pervia,cin
gevalo: ad ogni passp una coròha di congralula
zipni e di' saluti; che lo attorniavano come una 
laureola d'onore. Imperocché sapevano i piìi la. 
lunga tela d'azioni lodate le quali avoVanlo con
dotto ad una felice vecchiezza, e que1 che non la 
sapevano, indovinavano dal rispctlo degU altri 
quel che avessero a chiederne. Ora tutto ciò rton 
è che vana parola di muorcnte fama consegna*'! 
a queste pagine come a suo sepolcro Or forse 
dimane, e diman Vaìtro sarh lin parlarne univer
sale dette turbe, "un ricordarlo di molti, un SQ
spirare, tip lamentare'a coro delle genti... Poi 
noi ricorderà piti che Iddio pd Ciclo, e sulla 
terra un piccolo stuolo d'impotenti amici, nUimo * 
avanzo d'una fortuna distrutta, che ninna mano. 
sarà potente di rifabbricare. . ' ( 

Maio non tacerò almanco le principali gesta., 
dello sventurato amico mio, perchè ne, duri aV 
meno la nicmoria ne^ figli, e sia loro ini gitfrno 
d'alcun lenimento al dolore* Cos'i, il mio diro ìfos
se seme il qual. fruttasse mogUq che commiscra * 
zione a' povcrcUv sopravyivcnU a si gran naiir 
fragio: forse por far conoscere a noi quanta è 
piccola la distanza che divide quaggiù elevazione , 
ed abbassamento,' . 

Erano i tempi eroici di Napoleone colòsso » 
allorché il Pcragallo, a'nqora iinberbe gar^onel, 
tò,^rendeva4posto il 1 liebbrajo 1807 nieirain* ' 
njinìstrazionc militare della 28*. Divisione del . 
Francese esercito, e vi durava a'tutto il di 14 
Maggio 1812, dopo dj chq diveniva Sottotenente 
'della 8 5 \ coòrte.. 

Fatto Aggiunto, il 28 deiseguente Luglio, al 
Commissariato di guerra andava alle disgrazie di 
Russia^ dove fortuna gl̂  preparava i primi suor 
schiallì ; perche , dovrò, io forse" rammenta* 
re altrui Mosca incendiata, gli orrori.d'un pre
coce polare vernoj e la distruzione dì piìj che 
centomila viventi mietuti al passaggio xlplla Be
resina, o restati per via sotto un'immensa co
♦perta di neve, stesa, su loro come un lenzuolo 
di morto? ' 

* Campò il Peragalìo con pochi fuggitivi dalle 
lance de' cosacchi; e dai mortali, rigori di quella 
ghiaccia, ma con tale uno scampo che fu lunga 
catena di patimenti che litigtia non può.dire*, 
.mentrefamelico, assiderato, malvestito, cq pie 
smozzicati dal freddo, tutto una piaga nel calca' 
gno, tutto un doloro nel corpo, quasi cieco per 
ottalmia, deserto dagli uomini coniechc non da 
Dìo, strascinavasi zoppicon zoppiconi verso il 
tepore e la luce" cjTun cielo meno crudele; sinché 
pur' giunto alle terre della misericordia e del 
sole, si rannodava a stento alla vita, e lenta
mente riguadagnava il vigore dèlia sanità da 
spendere in nuove guerresche.fatiche. 

J\è la opportunità dei farlo tardava ad offe
rirsi. Wirtemherga sulf Elba vedovalo il Marzo
mio del Consiglio*amministrativo,* come Com
missario di guerra, e mettevalo in presenza del 
terribile Imperadore ¥ che degnavajo della cie
menza d'un suo sorriso, e iìe\U lusinga d'una' 
lode, e conferma vaiò, in quel posto con suo de
creto il 19 Agorto.del sempremai juemorando". 
1813. E un breve tempo Snéòra tutto andayiì
gli a seconda. Ispettore delle Riviste; parteci
pante al Consiglio della difesa neMue assedi a 
chela Città fu sottoposta, potè mostrare il molto 
ch'ei valesse in ogni accorgimento, meritata da 
Dresda ebbe^ il 21 Maggio djquéiranno, lettera 
onorcvoUssima dell* Inlendente Generale degli 
eserciti Conte Dumas, ed inserzione* tra'i pri
mi proposti come candidati .della Legione d'o , 
no'rc..... 

mento suo 
mo? .rimarremo noi tuttavia neghittosi mpr 
pagarne la notizia, raccomandarlo agli stabili
menti pubblici dell' istruzione, a* professori dì 
civiltà, arricchì signori che col bene loro dato 
da.Dio tantissimo possono aiutare gì 'ingégni 
sfortunati?  Molto onore eolF utile viene certo 

• 

all' Italia, dn tjuesta pultbUcazìone die non ha 
pari tra noi. ■ 

LUCIANO SCAUÀBELU * 

Il M Agosto del 1814 lo condusse al depò
sito di Lilla. Poi fu dispersione de'prodi. Poi 
nuovo ràgnnamentOi quando il Confinato dell'I
sola d'Elba, rompeva sgo confine e spiegava'per 
«e^to giorni agli ùltimi voli l'aquila fòrtnnosa,. 
Kd éi piire questo PeragaUo trasse siili' orme 
del Gran Capitano,, e gli fu Commissario di 
guerra perriomirfa del 29 Agosto 1815. ,• 

Dissipava in estremo le ycccUie illusioni di 
grantlezza e di gloria. Waterloo. Àndavaìn fa
scio l'impero e il non jiiù milite, ottenuto ,suo 
congedo^ ripartfvasi in Patria per cercarvi r i
poso. 

Indarno.' cliè il 30 Settembre' 1818 cliiama
vaio SottoCòmmissariq nel Presidio di Cluavari 
la Maestà di Vittorio EniaHuelc di Savoia ^ il 
quale otto mesi dopo ( il 2 Gm«no 1819*} aa

f e la riconoscenza che gli dobbia «gregaVàlo all'Intendenza generale dell5 esercito. 
remo noi tuttavia ncahìttosi in prò Sopravvenivano indi per tutta jtalia, e nel Pie

uomcni perfettamente simili ci offre la xyloidina. ria del diriUo/ pe' suoi principii razionali s per 
Le rcazìphì che hanno luogo fifa l'amido e la 

Pbetdo nitrico, e specialmente i prodotti della 
càmbustione dei cotone.fulminante e della xy
loidina pura, ci fanno argomentare, che questa, 
come dico Dumas, abbia la stessa composizione 
dell! amido, con* la sola differenza, che a due 
atomi d'idrogeno si è sostituito un equivalente 
di acido nitroso ; ossia im equivalente d'idro

ARTICOLO NECR0L0GIC0 
DI 

GIOVANNI BATTISTA PERAGATXO 

i genti è stato rimpiazzato' da un equivalente di 
acido nitroso; ò iti altri .termini la formula del
l'amido espressa da C24 \\^ O10 resta modi
lìcata cosi. C2f> N*8 O*? ■ 

A» O* 

teoria delle pvove, per 1' istruzione del diritto 
romàno; che Tornite saranno a ricerche e studii, 
superiori alle ciancie discese tinora nei nostri 
giornali; ricerche e studii non possibili a for
marsi nella .stampa periodica ; possibilissimi , 
nelle storie civili, ne* documenti della vita de' 
pppoli; e vfcg'go per non lasciare senza premio 
uno studioso, Ercole Ricotti, istituirsi di propor 
sito e a bella .'posta una cattedra di Storia mili
tare italiana^ veggo negli Statiilpl Pohtelìce da. 
re. animo ai pensatori e pgli scrittori elnamìmdo
li ai, consigli .per riordinare il governo': ne tacer 

Favoriti di fortuna! giovani ed adulti e vecchi 
a* quali essere è gotlere, e tutta è un'allegria la 
vita, voltatevi dove «ielo più sorridéT e torcete il 
guardo dalla scena di desolazione che qyi s^ap
prcsta — Giovanni Battista PeragaUo, nato in 
Genova il 1T Settembre 1791, di civile lignaggio" 
morì oggi nella citta vostra per subito colpo di 
apoplessìa, lasciandodictro di se consorte e fi
gliuoli in talo una umiltà di stato che stringe il 
cuore a sol pensarlo. 

E sì fatta condanna del Reggitore Supremo] 

mòntei lagrimevoli fatti del JS2.1. E si riscal
dava il non ancor .vecchio soldato al calore d'i 
quelle speranze, e sorgeva in arme, e fuggiva in ■ 
Francia, e trovavalo in Marsiglia l'anno 1823, 
in che a scelta del Console Rritarinico, Sir Ales? 
sandro Turnbiil andava per importante fac
cenda utile ad Inghilterra VlccCon.spje in Per
pignano, e fedele al"3uo mandato vi staVa alcun 
tratto. 

Da Perpìgnand iva in Londra, e riceveva lodi 
e favori dell'Inglese Ministro. Da Londra rica
scava in Corfù, accompagnato" di forti racco
mandazioni da Sua Eccellenza Lqrd Canning. 
N'ò queste gli andavano fallite presso la vene" 
rata persona di Scr Federica Adam. Lprd Alto 
Cammissario di queste Isole in quel tempo: "av
.vegnachè collocavalo. questi l'anno 1825 nejr 
amministrazione delle Doganti, dove non ho'a 
ricordare a'Corciresi quel ch'ei si mostrasse. 
_■ Conobbe lino dai primi.dì qui dover egli fer
mar suo piede per tutto il resto della vita," e 
si fc cittadino fra cittadini,.©."apparve in breve 
qual voi che leggete lo conosceste, integro , Jea

le, manieroso, e già non piìi forestiero ma uno 
de' vostri. . . \ " ' . 

II 30 Maggio doMSao poneva quasi il sug

voglib che mentre il re Carlo Alberto favorisce 1 di nostre cose ad una strettezza che avrà per tri gello a tutte le dimostrazioni d'affetto per que

■ . . ^ 
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sta n;Viovà.sui» patria, impalmando <ElemrGi\ 
vomì, nativa di Corfù, e Iddio benediceva le 
santo tiozKe, sgfjmngenjjovi rXchexia di figlilo1 
li, de'quali tra rimBlngojfc» ^ • :. . \ 

Un primo annunziò deì/a icrale malattia, che 
doveva.più tarili trarlo avvivi, l\ebbe or, sono 
cinque annu'c pnrCa chela mercè del,buono e 

r T 
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SOPBA L'INTRODUZIONE ALLO STUDIO 
LLA." FILOSOFIA /ji,, 

PBtì VINCENZO GÌOBEIltl v 

y,r . 
h - ' L 
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CYcài il numero precedentej, 

Inutile speranza! Neir ora* presso a poco 3 ' é . I o 8 i a che rfopra te condizioni del soggetto, si 
1/2 di questo giorno mancò d \ u n subito allij P ^ n ^ n o l« apparizioni come cose s a l d e , e 
Yj t a i ' ' . ' * " ' chiamasi scienza delle cose la propria visione. 

Ora egli gode (b ferma nostra fiducia ■) il r i  ' * » " « *anitii : perchè o i principii Nazionali 
poso de 'g ius t i : felice! 'se tanto ancor non gli 81 ferivano dalla strut tura dello spinto uma

rcsU'degl i affetti terreni da non pntire alle l a . n o > c "»«™ sono soggettivi 5 0 sono ammae

grime de'iìgii, e delia consorte, e a tutte ic am s . t r « | . M * oggntto , 0 m questo caso l/isogna 
1 bancie d' una famìglia ita presso a pjco in di "f11"'3 J a i l a psicologia e studiarsi di fondare la 

struzione! 4 ' scienza come .procèdente.dall'oggetto se èpus

In distruzione ? — o h ! la parola e twemen sibile: Conchiudiamo che i principii razionali 
; da ; ma'vcrn.. . . O Cprciresi! Voi vedrete, da in n e l psicologismo non possono avere un' valore 

furto, come'se la disgrazia fosse delitto, e j una 
onesta strettezza fosse disdoro.. . 'Voi le vedrete, e ( I l l c s t c f o r m e sono nosi™ n o n (leU'tfsàere. Noi 

" e d un tremendo'peftsiero, verrà, noi dubito, a p e ^ n o n vediamo mai l'essere in se àtesso; il 
" ftinesta'rvi—Ha egli valore alcuno sulla terra, ferace conoscimento delle cose ci è impossibile. 

od alcuna ferniezza, gloria, fo r tuna ,p rospe r i t à , L'essere in q u a n t o è conosciuto prende le for

f^anìtà delle vani rae npstre, e noi non vediamo che queste. Se 
noiì chq dirò di piti clic il psicologo non può 
puv parlare dell'oggetto se non dando questo 

stima, del mondo ? . 
tàj e tutto è. vanità ! 

"■■ '■ Corfù 15 Dicembre 

,Clid sopra il proprio pensiero, non può nem

jheiid afftìrràrn làpróprin sostanza^, ma solo le

própriq.operazi()i)i, e in quanto sono appari** 
iioni. La. psicologia ìùlunque/ lungi t dal poter 
^ìr^cìì) ^lio le1 rn^a siiliiV, min.,può tictn^ieno 
Assicurarci .che sieim se non come proprie1; mo

. di fi m zio ni e rappresentazioni; e tutto il suo, sa

pere non può 'èssere, che la tlRterminìizione delle 
corrblà'zibtiì diqueste stesse modificazioni e rap

presentazioni : correlazioni che risultano dalle 
leggi del pensiero non «alle cose in se stesse 
nella loro intima lealtà eh'ella ' non hWivérk 
mai, onde non può formulare pure uria p r o 

posizione adequata all'oggetto'non potendo usci

re del cerchio del rapporti soggettivi^ 
E questo ch' iodico non è una conseguenza 

forzata , ma una dottrina ammessa da .molti 
psicologi « sprxialm^iite dalla scuola, scófc/;es« 
m questi ultimi tempi. Ciò farà, tn^taviglia; o 
ccrUrncntc Heid o Stewart non si a ^ a t a v y n o 
a queste conchiusioni. Ma il tempo Viene e con

duce qucll1 esplieamento logico clic rnctttì in 
aperto la portata di ciascun sUlemu. Diman

date ora. a ({nella scuola che valore alibiaiio » 
per esempio i principii di causalità e di so

stanza : vi .sentite risponderci che sono giudi

zìi necessari che risultano daUn^òlu posizione 
dei termini nel pensiero, e non Contengono ohe 
l1 appereexionc astratta del rapporto 'di questi 
termini e niente piìi Ond'è che non danno as

solutamente niente che risguardi gli ossei1! in 
se stesse in un senso assoluto.  Confessano che 
non possono4 afferrar Tessere che pe r le, appa. 
rense e le relazioni fenomeniche \ che queste 
sono la sola materia di 'o^ni afferjna^iouc oijr 
getti va , i soli oggetti di ogni cognizione.. Un, 
sistema ontologico per quanto sia bene archi

tettato non e mai per loro che un punto di 
veduta, yot to i t quale le apparenze delle cose 

nicra da formare up tutto pi Ji o meno rego

lare dì nozioni tra loro' subbdrdiunto. La scien

za umana dunque moyendo dal Psicologismo^ 
rton. sarà altro mai che uh baloccarci,, «ternu

ihtìnte colle : aj)nar»zioni che si fanno alla co

sciepza e .combinarle secondo le leggi dpi sog

jiett». Io so : clie il: Psicologismo vórreblMì to

f^liorsi a cosìfiatte ;cori^eguenze r ma, la logica 
ì) inesorabile» o cambiare .principii q a^cetlarc 
ij paradotfu Jigii si getta nv braccio «Ila ragione 
come ho notato; ina che può qui la ragione se 
.il contenuto <ÌeÌla cognizione non puh essere mai 
altfo che il fenomenico, se la ragione non può 
arrivare che le manifestazioni fenomeniche ?( La 
ragióne diecsi concepisce la sostanza e la causa. 
Ma questi concetti che.portata hanno, che. valore 
se non vengon dalla yisione dell' intima rcaliìi 
deiroggettn, e non sono che le,leggi del sog

getto? JIo già avvertito che i principii razionali 
sono/fa t t i , . che la .necessita del selitimenta di 
doverli ammettere è, mi altro fatto ,.,11011 \\n 
principio che ci dispensi dal cereuye piìi adden

tro donde essi vengano^E,David Uumu, che ve

.deva molto dalla lungi, e* s'accorse che biso

gnava s<javar6 più inrtiinzi in questa faci^cnila : 
sblo cl|c non approvando niented'innato crede' 
stiifìcente spiegazióne risgii^rdare i lprincipio di 
causalità,di cui.solo parlò ,. come un abito in

dotto dalla asstfeiazione delle ìdect Ma i psico

logi che rigettanoycon ragione questa dottrina 
ehq cosa vi sostituiscono essi?. Non possono spie

gare i fatti ragionevoli che come condizioni del 
soggetto: poiché quello che sentono non e la so

stanza, ne la causa / n?^ i! legame causale, nra il 
feuq'meno. Kppcrcib la 'ragione come essi la in» ] 
tendono non può andare pel mondo delle esi

stenze, e quelli che credono di stabilirvisi. sono 
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MLf CONTEMPORANEO 

Il vero Maoatro.di civiltà Ortodossa attìw 

métto tulle leporine governativo e le repu
ta buono ciascuna di esse nttlluogo e tempo 
a cui è proporzionata; itìa non si rondo schia
vo di nessuna. Egli detesta hi ribcìiiorii'd'ogni 
genere, le rivoluzioni yiolcnlo, scellerate, 
dissipatrici, nìa approva, Itfda, ed esalta i 
successivi migliorameuii della società e ì pro
gressi della civiltà iunatja... S'egli ò vietato 
agli uomini il violare rantorità legittima, o 
il dare opera a f.iVolgimenti sanguinosi, noii 
è loro interdétto dà alcuna legge umana o 
divina il desiderare alcuni miglioramenti ci
vili operàbilissimi per vie legittime e,.senza 
nuòcere ai àiritlì di nessuno. ' ■ 

V. GIOIBTVN 

t ' 
l'È SARO 

ontologici* 
ALFONSO TESTA 

FRAIGXSCO OHioLK nortie. alle apparizioni; giacché non ripiegandosi possono essere coordinale nel pensiero, di ma
1 ■ 
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Da qualoKe giorno i Pesaresi piangono la morte 
delM&rclicse Antaldo Antaldi, ricongiuntosi nel
IJamplesso del •Signora co' suoi Conjìktadinked 
amici, ir Conte Francesco Cassi, éd: il'Canonico 
0. Au tonfo Coir clic di poco lo precedettero. 

Le Scienze, le Lettere, la Patria perdona con 
essi tre Sommi di quella nobile .schiera di che 
Pesaro andava noii.hi» guari gloriosa.,, 
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A'H' Amministratore acl CONTEM" 
P0MNE0 

Signóre JHino. ' ' 
Pregò la V. S.llhnn. di avere la bonla 

d'inserire L'aritcolo inchiuso nel prossimo' 
Numero del Conteniporauco, il quale, ap
pena usciìo ia'Iuee, ègià sparso in quasi 
tuttaGiulia, esi legge con vefo dilcito. 

Io coulìdo che neirinleresse della tot
"teratara,El!a aecoglierìi la mia domamla 
con favore, e mi proleslo con dovuto os
sequio. . ( Suo Umìliss* Servo 

T \mA \mmhm™
DIANA■ Non è guari ohe si òpahhiivato 
un dolio ed erudito opuscolo archeoìo
gicoL i r quale porta per Titolo  Monu
menta Keipubblicao Liguruin Bacbiano 
rum in lìàeblaur ruinis aut iocis vicinis 
reperla,cuin ilisquisitionibus inautógrù
pkon tabulae Aoaeao aUineylariao ttei
pubIit:acL cjusdcin* cura Itaphaclis .Gar
rùcci sodalis e Sòciclate Jesu/lUmiae ly
pis 'Marìnianis et Woronianis' apud «lo
séphum Sptthoever 1840  L'importanza' 
di questo moHurnento fu uieritamcnlc 
encomiata nella Guz/eltà diÀugusta mi
moro 3Ì8. dell'ora _*j>irato âimò 1816. In 

. breve luronvl enumerali 1 pregi dell'o
pera del iVGarrttcei, laquale dkco

' gfiizioni peregrine sulla pubblica, eco
nomiai, suiTagrariV e sull* annona degli 
antichi KQIIUUIK Vi si trova tedeltueiite. 
riportalo il Facsimile della gran favola 
alimentària con inopie nuove iscrizioni, 
lapidjirie, !c quali giovAno"iloti peto alla 

" cognizione dellalopogralia,e dèi rapporti 

f ioljtici, e sociali tra quelle contrmìe Ita
iaue. 

Uopo un tal giust^i ecriUcò yiuduio 
noi restiam sorpresi (Jalla leltura di.aftrD 
susdcgiicnte arlitoIodcllastesaaGazzctta 
di.Àn^usta'<fòl presente'mese di Gennàjo. 
N 7; si scorge purtroppo in quel breve 
sèritlolu alile di uom poco sobrio, e di 
tutfo sapiente fuoreliè di educala critica, 
di.sociale, e letteraria discrezione, anzi 
colmo'di.bile faiiciullese$, a buon drillo" 
il diremo ^ e 'di traseenàcnte aUerigra, 
Non volèudonoi rintuzziire per lappuh
to,queirartitìolo, ci, confrontiamo per di1 a" 
di riportare iti lode del'lavoro del Pa
dre Garrucci, alcune parole di mi tale 
ripufalp per dotto in iscicnsa lapidaria *. 
il quale ora vìvefra* iioì, paròle da lui 
dette, nello Scorso novembre al Sig. CavJ 
tìc Augustim possessore della hienzi'd1 

nata turola aliinentaria , coiire si rileva 
da nna lettera autograta del CaV* peÀU
gustini in data del 3 Decciubre 1846. 
Cosi una impropria qensura tedesca si 
troverà difesa ualla 'bocca dì un oltra
"montano, t l'orse dalle armi proprie dis
fatta « iltSigt jVwY, mostro delta stima pel 
/V Gawraccu**' spouianeamento. tonfesw 
che esattezza maggiora ìion ai potcoa ado
prare nd tram il Facsimile^ promise 
il l$ìg. ÌV. iV< c/*e il liulkttino av.relU atte
stato /«; satana'esattezza dèi Pausimi te

* Dietro testimonianza così sincera e im
par/iale, noi esortiauip i compilatori 

* della Gazzetta di Augusta a ricredersi 
, di ({UÙÌ provocante artieolò, mcnlrù *i 

veri dotti scevri da'spirito di. partito 
prpger.anno sempre 1' opera del 1*. Gar
riicci j la qùalojion curando i sedicenti 
saputelli può fuori dubbio esclamare 

.*■ « Oh (acednt Hàriae oum tqft&U 
' ' * 
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GLI AFFRESCm ii CAMPO 
SANTO V /• S £ li l IN 0 m 
PINTI IMI. CBLIIURB CORN.ELIUS so
no stati incisi in vaine da^Giulio 
ThiUherdi Dresda. Chi amasse 
comprarli sidiiigga alla Libre
rìa Tedesca in Piazza'di Spagna. 
IL POME SANGUWARIOÉDILMPN. 
TE LUGO DI Sl'OLETi. Vnìtme diMun
sùjnór' Francesco Innoeenzi Canonico di 
Spnlcii e VJcaritì (juitcriile (ìclU Cil|ìi cj 
Diocasitli Osimo. 'Dàlia'Tipografia dei 
fratelli Kossi in l.urplo' 1846. La prima 
Visione in liVrza rima ò' ùitilolala aì
rEinineniissimo Sig. Cartfttjalo'Hiario 
Sforza. Camerlengo, di S. K..C*e la se

DIALOGHI DI SCIENZA PIÙ
l lAuaccol l i e pubblicali'da TERENZIO 
MAÀIIAKI— Voi. 1. di p.'XI. —639 ■. 
P{irigi 1846, pubblicazione Vecenlissi
ma,—^ Si troya'in Firpo/c al (ìabinetto 
VhusstujQ al prezzo di paoli 15 —. 

GUSDA DELL'EÙÙGATOAfi 
L»colle/ione diqueslo,giornflle, il quale 
è duralo 9 aiuti, dal 1836. al 1845. MIU 
l#> fa direzione del sig/ abaft Haffadle 
Latnùni&ckini, colla còoperaxione del 
sig. Enrico Maijerf i*. Thouarr Aug* Dus
strage Sìlciv Orlandini^ Atto Fanuuccii 
SL Taharrini, S lìiancìandi *v, sì coni* 
pone di Voi.9, Guida dell*educatore pro
priamcnledetia, VoLD letture per i fau

,, . ,t i •!•■ » ì « n  ciuitìyW orezzo dei ,18 volumi 6 di fran
condaai'veneranui l'auri rranecscaui  t A. , * , p r . ' ir

C O N C E f t T I M U S I C A L I , ' ' ! D E L L ' U T I L I T À ' ' «bii. Banche 

DB r A \ 1 r r n C A r i > n _i « i * ! Provinciali di Sconto e del migliore or
I. I J / 1 1 \ 1 U 'OALIlU «ora il ftlae dihameiito di osse. Osservazioni Econb* 

slro Pietro Ilavalti, che primo nella Qua micoPolitichcdi Agostino Kossi Pub
resiioa del 1846 kefi molto gradire a blico Itagioniero Alunno nella O n t a 
Homa in maHiuale ai!cadeuuqhe le das bilita Leg^tr/ia di Bologna. Bologna Ti^ 
siche tiofe del Palestrina, delJomelli, pografìa Govc'nmliva alla Volpe. 
del Piloni, del Costaiui,dcl Guglielmi, ■ ' L 
ilei Zingarclli,del Eioravanii,dtìl Basily, ■ = • ——, 
del jbomatìsin, e lo sue proprieJn av • • ■ . 
Tisali giorni di venerdì alle due pome S I I I J I J F J S T f t A B f i V¥ì\ìiHTV 
ridiane si avrà un concertò nella gran f . , ™ ^ ^ 0 I 1 J f l U I ! j * u l u l i l i JI 
Sila al Palazzo Maresrolti ajle Slimma IHJjSlTjFIjClE Peaaicri Economico
le gra/iosamente offerto dal Sigi G*W. Ainminisiralivi di Gaetano, Becchi  Li
Manloy: 1 higliétli sì vendono ivi, e dal iica progellata da Ancona ai tonfine 
Signor Monaldini, piazza di Spagna 79^ Modenese Ferrara^ da Domenico Tad
e nello slabilimento di musica .del Sig/dei 1846. ' , 
Scipione De Bossi e Co Via corso 139/ ■ 

SECONDO SAGGIO 'a 
un Nuovo Comepto.dtìllfl Com
media di Dante Alighieri fatto 
dal Pi GiambatlìsIaGiulìaniC, 
B, S^uiasco, Genova Tipografia 
Sordomuli 1848. ; : 

del Bitji'o di Monte Lugo. Alla edizione 
vanno unite due tsrvple rappresehlanli i 
dVie luoghi celebrali dal poeta h prmia 
in rrtogralìa, la seconda in rame. I versi 
sonò Uilli di buona tempra e stari as^sai 
lodati'da luioni scriUori italiani. Ci rjn
cresce di non poterla qui citare per mail». 
eaiUa di spazio/ma possiamo franca* 
mente asserire che*si leggeranno con 
piacerti da (ult i / T ' * 

Alla Colonna fi;« del NUUL CK In Urie 
del primo paragrafo leggi  arrecano 
sèmpre ai inedeVuniassat.'grandi vanlng^ 
gi  indine delscoondo paragrafo lèggi 
essendo questa la più s'unirà maniera dì 
procurarsi zelanti cultori QC.  A]la Cô 
lonua 11'.11 al principiò ddl'iiUiuio para
grafoleggi  Il Sig. Gotici u " * ; 

DI .ANTONIO ALEGIANI 
1̂ Piazza di Firenze N. :2l 28. 

£ a P.i'asza di Sciàna N. 230 
«1 Corso. ' 
Oltre le Pasticcferie d'o

gni .gènere Francesi, Ingfe
si, Piemontesi , e Nàpolita. 
he. vi si fabbricano confetti 
finissimi di Sulmona, e dol
ciarie eleganti a vedere e 
saporite a mangiare. Vi si 
ricevono jComrriissioni per 
Pasticcieria dà. tavola , e 
Torte , e Pizze , e Bocche 
da dama, e. Amarenghc; e 
Bombe , e Marzapani. 

Si Tanno Pasticci eccel

svux iu Firenze T— in' Roma, presso il 
&ì%..C(tf>objuiichi nulla Posta Ponlitìcin. 

D I A L O G H I intorno alla Kducarinnis' 
Ji ANGELO MARKÙ'COTTI Firenze *1"8'46. 
Tipbfffa/ia  Gulihiaua 1. voi. i/i 8, ai 
prezzo (H iiaofi .9. . ". 

SÌ lrovera in. brê vc aiìà libreria tli 
Aktfidndro JY«/«/I', via ilolle CòiiTeriiiP
N.19. ■ 

OPERE EDITE E INEDITE 
D i a PReFKSSOHE OAV. M B U F A 

UNI Jlv fi. Firenze a{ GaOinetlo Vmts
jm.r. Si pubbUcanft "per .riispi'its'ìi 20.'u 
25 fa gii['(lue delle qua l'i l'ornuiìio (in 
volume, saranno in lutto 6 volumi, so

■ iiQ'pubbj irai e 3., dispense. ," * 
SÌS?M0M?3^LLAVirAKPK
HEGLUNA?I01N[ del Fiorentino ' 

•FILIPPO MAIZEI 
Ijigann 1846 Voi/due in 12 *i 

trova, iìr Firenze presso Yiéuzstttjg'&ì 
prezzo d̂ , paoli 18. 

E L E N C O ^llc.Oporc Ese
guite dallo ^cultore CaValiur 
Alessandro Massimiliano La
boureur Assessore della Seul ~ 
lura»Virtuosodi merito, e Conr
sigliure dulia insigne Artistica 
Congr* al Pantliepi^Aceademipo 
di Delle Arti dì Tcrugia ce. ec
ce. Uoma nella Tipografia Sài
viueci 1846.  : 

DI Amm. mmm 
Spuch^s Seconda Edizione. Pa 
lermot Poligrafifi Empedocle. 
1843. ■ • ■ 

P I A Z Z A DI SCI A R R A ft. 5 2 5 
Uri Lndimtores un'Agente garantito dalla fede pub

blica è stato invano ricercato fino ad ora in Roma e 
dai cittadini e dai forestien. È ìtt straniero, che viane J „. . . 
a visttaw l eterna citta, perche non ha rapporti fra ci.eS.4>aiermo Stamp.di Fron

Il Signor Giu.soppo DeSpu
clics e Uuflb, di Pjilenno, Prin, 

 cipe di Galali, Dncji di (larea* 
mo, Hollore in anibo le ipggi, 
é molto versalo nella tingila 
Greca, e nella Poesia, Cavalie
.re Gerqsolimilano,GenliJuomo' 
di Càmera con, K^èroicio^di S, 
M. il (te di Napoli, Consigliere 
alla Intendenza di Mcssim^che 

* è un elevalo posto nella carie
ra1 .Amministrativa. 

È ascrilto a mùltcAccademie 
 letterarie, fra^ciuali che io sap

pia TArcadia di" Itoma, Socio 
corrispondci'itc nella Iteale Ac» 
cadomia di Palnpmo, Ponlania
na di Nfipoli,din Zelanti da Aei, 
Ke^Ie, Perusea di Castro Gio
vane, Parolitana di .Messina;,■ 

A l ^ ITiìf I A KM n ■ Mlibllana di Ularsota , Uéab 
volganzzau da Giuseppe De .d M j | I G C 1 | i > 
Spucnes e niceardo Mitehel,., 

(Palermo Stamperia di France
sco U o 1846, / ' . 

L V B P i r O n E , di Sofocle aiSLANO 'Ea Corriera fra 
volgarizzato da .Giuseppe De j Milano JB Genova, e viceversa, . 
o B__. ^^__ i T, ** ■ » parte ogni giorno ad un ora 

■ ■ 

l / E C D B A di Euripide voi 

poqicridianà, eseguendo jl vwg
 gio in 18 ore, senza camino' di 

* « 

noi, dovrà ricorrere a mercenari: avidi è pagare unV 
vergognoso tributò alla fròde, e ricordare con dfepre

carrozza, trovasi iu.cornspon
deitza coi Battelli a Vapdro sul 
Mcdilerranco ,. dei ijuali essa 

■ mcdesiriia s'incarica, lissando i 
posti in Milano. 

. . „  . . . . .  , „ . . ■„  Monsieur BORZYNSRI òlévo du célèbre BOSKO 
gio loro gìttato in VISO ai Romani ? E questi dovran aura r honneur de ddnner une soirée de Physique 
no versare sportale indiscrete ad una eiiirma di pie amusante a» palati Piano le 20 du mois courant à 7 
„i. . . . i . i i . * , ■ ■  . . . . ' . 1 . '.heAiies dusoir: Aiìrèslés succès incoiitestablés qu1 il 

* * 

lenii di maccheroni alla ro
mana di tutti i prezzi, da 
50 paoli per 00 persone li
no a 5 baiocchi per una 
persona sola. Vi si spacciano 
'anche, vini nostrali e fore
stieri d' ogni qualità a prez
zi discreti 

O R U X X H A M T S ' W H g i c u ^ b u r 
le C|arjneUe avee aicompafjuement de 
Piano sur la Sfaòat di; Itossini pdr Lir
VEttANi. — N, 1. Cujus Animam — N. 2. 
Pro Peccali^"" ' "/ 

Piesso Giovarini Ricordi à Milano 
sotto il portico di fianco al Teatro della 
Scala.  , ■ ' 

ri 

" - ■ " ' . ^ ' ' ^ 
i - . * ■ 

IL M U S S O Giornale scienlilicoloU 
lefanio arliHico Anno IX. Si pubblica 
'dalla Trpógralia Fnnlnna In Torino. Gli 
scrillori per ranno 1847. sono Broffe
rio» Barufli» Cibrarip; UairOngaro, De. 
Boni, Delauzieres y Leoni ,' Pdncera^i , 
Paraviar Hegaldi, Valutsi, Veeclu. 

La pubblicazione regolarmenle ba 
luogo il J5. e 30/d'ogni mese in*Pon
iate di Ire fogli" in :4. tbrmanfi 48 gran
di colonne adorne di molte incisioni ai
lusive agli ArgoinontHraUaliYOgni Puii
lata si paga..50 ceulesinii ossia' paolo 
romano 1. ;* e auiÌL'ipatnitH'nle lire i
taliane 12 , ossia paoli romani 24, al
1' anno. / . 

eoli sensali, e talvòlta mn avranno agio a, ricever 
1_1' notìzie per di feti p di mèzzi?, À tuttociò ha provve

drò il GABINETTO 'ÌTAGENZIA. — Notizie di 

INGLESE E TEDESCA 
DA G.- OPPENHEIM 

VIAFIUTTINA N. 35. MIMÒ PIANO 
II'Maèstroè rs/jeri'Mc dalle 3; (ttle 5. 

Pomtridiane . 
* . < ■ 

camerey locande e appartamenti dà qfjittarsi  di vet
ture e di cavalli per eiità e peir campagna ili dome
stici, di guide, di perniessi per Gallerie, Musei, ce. 
— Di mezzi per viaggiare in vettura, in diligènze 
periodiche 9 e nei vapori* Il Gabinetto lui un registro 
di tutti i forasiieri che giungono.  Commette e spedi
sce per lo Stato e per Pesterò: e invita Viaggiatori e 
Case commerciali ad esibire campioni per ricercare e 
commettere acquieti Offre Maestri di scierize, d'arti, 
di lingue, d'armi,, di musica, di ballo, e di cavalìe, 
rizzaAbbonamenti a Giornali, librile opere di mu
sica, che commette da per tutlo  Pittare e oggettidi 
arte, che conserva in una Galleria, procurandone ac
quisti e vendile  Finalmente intraprende ogni genere 
di affari Ecclesiastici, Governativi, Contemiosi, Eco
nomici , non ■escluse k comprevmdite, di stabili,[% 
rinvestiménti e le ricupcre di Capitali. 
■ Possa il Gabinetto, al tèmpo stesso che opera vo
lenteroso pél vantaggio dei cittadini, ricéverne la lode 
che conforta, il plauso che accende, Vesito che corona 
ogni buona intrapresa. \ 

a obienustont le long de son voyage depuis Paris, il 
ne negligerà .rien afìh de. s* allirer la fateur de ì'iio • 
norable Public Romain. 

Les Billets pour la dite soirée se trouvent ch'ez 
W Merle libraire, Via del Corso. 

PRIX DU BlLlET 5 PÀULS 
0.n trouvera ègalement des billets chez W Burzynski. 
Via della Vite 107 1° piano. 

SPETTACtìLI TEATRALI 
T E A T R O A P O L L O Gusmano d'i Medina del Maestro 
Buzzi, coWsv applmidilissiina, La ■GrangeJ lìoppa, Fcivesv. > 
Bhllq Porr colla celebre Òavìotta Grisù La mattina del 10 
nllc 10. Opera e Biillo. _ 

T E A I i H » A R G K j J ' T I N A " OjWft BMffa^in Musica. LH 
Dalila ed il Zoccolaio con Prosa della.Comùftmhi'Gbmicu 
di. Giuseppa Polidori. 

T E A T R O ¥ A L L l ! l  I , , , o s a dc l»a Compagnia .Comica i V 
(ròcchi, e Giuochi di Agilità dell 'Amcricanoii . Risley. 

T E A T R O  M R T A S T A S I O ****, Compagnia' Dome
nicom diretta dal Coltellini. . " ' . 

T P A T R O A L I B I Ì R T G'MOCW ginnastici atletici, salti 
groUcsclii ce. o.Prosa. m '' 

T E A T R O ' P I A N O Mariortettc. ; . . '*' '. ; * ; ' 

FESTINI TVOTTURNm^ in prima aeVa al Teatro.' 
.Ài'gcfltina; Il 1A..a*;notte ayvanzata ài Teatro Argentina.
MarLedV in prima sera al Teatro Apollo. ' . '■* 

L • ■- I 

» 

PKEZZO DEL CONTEMPORANEO, NELLO STATO SCUDI 3. 60.. ALL'ANNO, FUORI ORE ITALIANE 26 
. ' Ù Associaiioni sì ricevono prua» la Carloloria in Via .Condotti N. 4..  ih Mo/i&ieùr Mcrlg .libraio, a piaoa Coluniia; ? ̂ 1 3jg. Qallerini libraio sulla pmrnAi Monte Citorlo  dal Sig. Oiuseppe Spillioevor'pìazM di Snacua N 56 AirOincio del Coi 
da MonàklmiPiaùa'di Spugna n. 79  ̂  GÌDVHUIU Fraiwoico^Fwrini Cartoleria in Pia*** Colonna n. 211,. Per la T^capruel Gabinetto dei Sig. G.lVViensscux in Fironrc In Bologna alla Libreria Marsigli e Hopclii sottoil porti'co del Pavagliow, nello 

¥ l 

Cpotemporanco in' via titilla Scrofa N; 114primo piano nobile ■", 
altro cilti tìgli Ufiìci postali. :V >: i 

PIO MOLA AUMINISTRATORE ' ' " ■.':•••i""' i V fiON SI DANNO NUaffilU SEPARATI 
NELLA TIPOGRAFA HONAUH 

^ • 
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AL CONTEMPORANEO DEL 13 FEBBRAIO 1847. 
. • 

M MlJtO 2. OFFERTO IN DOKO AI SIGNORI ASSOCIATI 

\ 

Qra novella, nella quaìft le nazioni, me
dinnlr lostabilìlo ed osservato principio 
del libero Iralììco, acquisteranno e man
lerrnnno indipendenza e pace Tra loro; 
projperilà, ordino o quieto ndl1 interna 

Allora la prodigiosa attività della gê  

SOMMA mo 

Itanclictto n Sir IHftcardo Cobdcn in Uoma 
^Discorso del Marclmse IVilentìtinì.— Vari! 
Jlrmdisi — Discorw» di COIHIGII e Urindisi r 
IHscorso del Marclieac Dragonclti — Hrindisi 
(fcl Principe di Cnnino — Versi estemporanei . 
*|I)OUOPMMJ —NUIÌXÌCPMDIO al Marcili! n«ft*ioiio presente avrà proporzionato 
SÌ Mnssimo D'Azeglio —Sessione dollnCamcra campo A svilupparsi, e la aiovcsntù nvida 
(.ijntolina — Ancona » Strada atmosferica. 

BAJfCBXTTO 

A SIIV RICCARDO COUDKCT IN ROMA 

Nella presente operosi Ih degli spiril 
per ogni alio di civile progresso, non 
poteva qui passare inosservato V arrivo 
di Sir Riccardo CGIHICH, C Roma fc la se
iman dello ritta italiane che sì onora di 
accoglier*! e festeggiare in lui it trion
fatore dei pregiudizi contro da liberlà 
Acl commercio ^ lihcrla prUlicala dalle 
ilaliano Comuni Hit quasi all'epoca in
ftmsla deir imperador Carlo V., liliovtà1 

jjiii professata dai nostri più celebri eco
amnisti italiani; libertà tornata linalmen
\Ì in vigore nella sola Toscana ai Iem
ali fcliei4del primo Leopoldo e tuttavia 
sjddnnientc difesa, Mcroordl aera ( 10 
lebbraio (ne l la sala della Camera di 
Oomnicrcio tu dato un bancheUo all'O
spito nobilissimo dai Signori March, Po
teiizianiv Prìncipe Corsini, Principe di 
(ianinut>l)uca U Marino Torlónia, Mat
rix Hragonetti, Dottor Pantaleoni, Sliar
pt*, Freeborn Console Bri (tannico, Àrun
iiel, March, Bandiuì, V". Pericoli, March. 
Anliiiori, Dollor Masi,. Gigli, Marchese 
Muti Papaz/urrì, F.Cerrolti, Conte Vcr
/aglia, C, Malici» Marchese Costal)ili,cav
Kolh incaricato di Wurtcnibergh, Mar
cliusc di Hoccagiovine, Avv. Ninchi, P, 
Costa, Banchiere Berretta, Cóìitc Borgia, 
«lacobiui, Marchese Stefanoni, G, Rossi, 
Luigioni^P. Pericoli, Borghigliom, conto 
lìtmi, Avv. ttcgnoli, V. Gallelli, Alber
ta/zi, It. Galletli. 

i'resiedeva il Marchese Potenziani 
Presidente dfella Camera di Gommcr
oiov clic a! Unir della mensa in tuonò un 
Viva Piò IX., ripotuto ad una voce e 
fra plausi vivi e concordi dai trcntaselte 
connnensati, e portato ini brindisi ap
plaudito a S. M. la Regina .Vittoria pro
nunciò il seguente discórso, 

p i i c o n t o 

DEL MAUCUESE POTENZIAMI 

Iddio, che con manifesto prodigio ha 
accordato alla Chiesa ed allo Stalo Pio IX, 
lo conservi per lunghissimi anni all'una 
ed ali altro. 

(Viva il magnanimo Pio IX, viva S.M* 
la Regina Vii (uria , ^viva sir Roberto 
JVcl, viva sir Riccardo Cobden, viva la 
libertà del commercio [applausi e viva 
riprtittn in tutta la sutn))t 

SAX grande famiglia cristiana amm ra
trice dello virtù sublimi e benclìche che 
Jo adornano vede in fui quel Pastore co
mune dcslìnatodallaProvvidciua a strin
gere, un nodo generale ed indissolubile di 
JraUìrna carità {npiilafm prolungati ),■ 

Sotto il suo impero de virtù, che fauno 
lieta ed onorano l'epoca nostra, Irionfc
ranno dei vizi che Pafniggono e la detur
pano: i popoli presso i quali la fede del 
Vangelo non fc ancora penetrala, vedran
no sulla cattedra di S. Pietro la sorgente 
di o^ni verità, la sede di ogni giustizia, 
ìl centro della civiltà: lìnalmcnle i sud
diti poni ilici avranno realizzati j loro 
desideri e lejoro speranze

Iddio, che ha dato a quest oUimo Prin
cipe una così grande missione, lo soster
rà nel dettare le leggi convenienti al 
tempo in che viviamo, e nel mauteuerne 
con fermezza Yesatta osservanza, (Bene, 
ftrtttoOj ttppìausi}* 

Osi noi godremo i benefici dell'ordine 
della legalità, della pace e della prospe
rità, e rinuuoveremo ad ogni istante le 
nostre bencdUioni [applausi). 

Intanto Kglt già protegge particoiar
mente lo sviluppo deirintelligenza e del
l'industria e con questo impedisce che 
pi interessi e ìe passioni private possano 
nascondersi sotto la maschera del pubbli
co bene, o'mantener cosi lavila al.fune
stissimo monopolio [oravo), 
' KTuo illustre Inglese che bai Ja gloria 

di avev imyiedcsiinato il luo nome col 
gran principio del lìbero commercio, r i 
cevi da ine, veterano inolia professione 
delle lue dottrine ed ora interpreto tli 

d* istruzione, e proclive ai bene avrà a
perta Ja via alle ùtilt occupazioni, in 
mancanza delle quali essa per nou essere 
condannala contro alle concepite speran
ze ad una intollerabile inazione, si ab
bandonerebbe a strane utopie che sono 
sempre sorgenti di error i / di sventure, 
e di danni, (hen*)* 

L'esercizio del libero commercio» che" 
nulla ha di comune coi ravvolgimenti po
litici, è per eccellenza il vero elemento 
t\i ordine nei governi dì ogni natura: 
esso migliorando la condizione del po
polo produce la pubblica prosperità, la 
quale poi di sua natura e sema scosse 
porla seco tutti quei morali migliora
menti di che è suscettibile la società u
manti, e trionfa dì ogni resistenza

Noi onoriamo in le illustre Cobdcn il 
principio che rapprdsenli, e l'uomo ge
neroso, che ha tanto contribuito a dissi
pare le tenebre di una barbarie ìndu
slriale e commerciala che pel corso di 
quattro secoli ha invaso iliiiondo(Anidri). 

principio che nel medio evo fece gran
de e ricca l'Ilalia, e che tu Imi propaga
to o fatto risorgere fra ìl Popolo Inglese 
(anlo alto nella civiltà moderna quanto 
grande nella sua potenza (1). 

Coi felici fMsuitamcnli delladoftato si
stema darà esso nel mondo leseinpio in
sieme e la prova deliutilità, della neces
sità e della giustizia del libero commer
ciò ed avrà la gloria di rendere generale 
quella grande e desiderata riforma ch'io 
per lutto il corso della mia vita ho sem
pre fervorosamente invocato con profon
da convinzione cOnic il Palladio del ge
nere umano, e che ora più presto delle 
mie speranze e con inesprimibile gioia 
vedo incamminarsi al suo vicino, e com
pleto trionfo, (Applausi^ viva Cobdcn* 
viva it Prendente). 

Levossi il Cobden e rìsprae in inglese 
il seguente discorso. 

XHSCORaO 

DI IUCCA ano COBDEN 

Modem politicai cconomy, a sciencc 
lo which Hai)' has largely conlribuied, 
has shed a mw lighl upon the Irne prin
fìiples of tradc, and has vaired ils cha
rader to the Jevcl of a more civilìzed 
ngc. — Il lèaches us that commerce , if 
IVee, is a mutuai interchangc of benclìls 
— (hai whcre Iwp couutric* voluntarily 
tradc together it cannotpcrmiiueiill^ ser
Vc'tlic interests of onc without confer
ring equal bcnelitsou [he olhcr, and thàt 
(berofore undor a genera! system of Free 
tradc over}" commercial community has 
an interest in the prosperitiand weatth 
of ali olher stalcs.— Il deslroys the mo
li ve wbicb formcrly tcmpled mcrcanlile 
nations to cnter upon vars to GOnquer 
cifétomersj bjr proving that they can ob
lain the varimis produelions of the car

ths surfacc onmorc advantages tcrnis hy 
t ree tradc than hy the e\clusivc conquest 
pf lerritory

i do noi mean lo say that Ibis princi
pia is as je t generali v undcralood in the 
worbb. Bui ìt basbeeu long deimrti
slralcd in thcorj.bj learned and.philo
sophicàl Avritcrs.'England has al ready led 
the way in the praclical adoption of Free 
trade, and other govcrnmentsare'prcpa
ring to follows ber eJiàmple.livcry wlic
re il has become the t beni e of discussione 
and 1 am glad lo fmd ih al il is a favo
rite topic in Itoly, for 1 caleulate mudi 
upon ihc cooperatìon of your country
men, whose acute, logicai and practieal 
genius ne ver fails to shed light upon 
whatever scicnctì it may uudertaW lo 
elucidale. 

It would he lo me are easy*task (o 
show how grcatly IheStates of iheChurch 
might bc bencliled by the application of 
the prineiples of Free trade. — Bull ab
stain; for I (hink ii would be unbeco
miug in me lo comment upon the public 
affairs of counlrips where I am hospila
lely received as a foreìgìicr. — llut I see 
a round me severaUgentlcmcn for more 
Compctcnt (hau myself to rnake (he ap
plicalion òf iny views lo llicir native 
country, and 1 conclude ihanking you 
for (bis kind reception and wtlhJ.nccx
pression of tlic,conlidcnl hopcs ihat the 
illuslrious inaA who new lills (he punti

licaì llirone and who has lillcd lo world 
with (he fame of bis.public virlues will 
signalise bis relgn by carrying out in hU 
dominion the peaceful and ptiilantbropic 
prineiples of Free tradc. 

guerra per conquistare dogane provan
do eh' essi possono ottenere tulli i pro
dotti che crescono sulla superfìcie delia 
terra a mollo miglior cosio con. il libero 
commercio che con la conquisla del ler
rilorìo. Io non dico qui che tulli i paesi 
egualmente riconoscono questo princi
pio; ma desso è stalo da lungo Icmpo 
dimostrato, da tutti gli scrittori filoso lì 
ed iiiuminali. L'Inghilterra è stata la 
prima ad aprire la via airadoiionc .pra
tica delprincipio del libero commercio ì 
ed altri Governi si apprestano a seguire 
resempio suo. Da per tutto questo prin
cipio ,è eniraloin discussione e mi gode 
lanimo in vedere che in Italia forma uno 
de1 temi più favoriti al pubblico. Impe
rocché io conio assai, o Signori, sull'acu
tezza del genio e logico e pratico de vo
stri cpmpalriotti, il quale non mai ven
ne meno di spandere lue* su tulle le 
questioni che imprendo a rischiarare. 

Agevole molto mi sarebbe dimostrare 
quanto gli stati della Chiesa abbiano a 
guadagnare nell'applicazione di questi 
principi di libero commercio; ma volen
tieri me nc astengo parendomi che mai 
mi convenga innalzarmi a far commenti 
iti un paese ovc_ ricevo Oipitalìtà di slra
nicro. Ma io mi vedo circondalo da per
sone mollo più competenti ad applicare 
qvicftte vedute:al: loro paese nativo, e 
concbiudcrò quindi il discòrso ringran
ziaudovi delle cortesi accoglienze, ed 
esprimervi la fiducia e ia speranza che 
io provo che il Grande Uomo il quale oc
cupa la Saula Sede, e die ha di già em
pito il mondo {lunghi ed aiti applami vi
VÌ\ Pio IX. viva Pio IX*) deila fama 
delle sue virtù pubbliche farà dislingue
re il suo regno per l'applicazione ne suoi 
domini dei pachici e lilantropici principi 
del libero commercio <— [Prolungati ap
plausi* Viva Pio /X — Viva Cobden — 
Viva la libertà del Commèrcio). 11 Signor 
Sfmrpe propone un brindisi distinto a 
PIO IX, e così fa il Sig. Frccborn per 
la Regina d'Inghilterra,— AppressoJc
vossi il Marchese Luigi DragoncUifrupel*
lazione generale)* e al generoso britanno 
cosi ragionava, 

DHL MÀtieilESE DJUGONETTI 

esempio del come'le utopie si (raducanof trattare di affari di grande importanza 
in falli d'inestimabile valore, e con ciò relativamente ai vantaggi dello stesso 

Gentlemen. 

, I am noi surpriscd,however deligbtcds 
tofind in Ibis august capital, the mislres, 
oflheartsantlpalroncssof lcarning,many 
eulighlencd mcn wholake an interest in 
a quest fon of commercial polfcy* Il is a 
question, which is hislorically connficted 
with the country  for modem Europe 
is noi more indebled to Ualy for ils arls 
and lettcrs than for the revival of its 
commerce and manufaclureé  Kngland 
preserva io ibis day many proofs of 
thisorigin of its commerce  T h e very 
accounthóoksof ber mcrchants are kepi 
upon thcljalian model, and the Street in 
London where our bankers are congrega
ted siili bcars. its Italian mone. 

1 am bound lo say however (hai a fa
tai error pcrvaded, gcncrally the policy 
of the Commercial siales of the middle 
ages  an error which has'becn more 
or less imilated by ali modem nations. 
The warlike spirit of a barbarous age 
was loo gcncrally introdueed itilo the 
pursuits of Commerce, — fiach Country 
regarded ils ncighbor with the jealousy 
of a rivai and the halred of an enemy.— 
Pcople did noi undersland Ihal trade, 
freeljj carrìetl oit hetivten two Coantries, 
could promote ihc prosperity of bolli. 
Tlicy Ihoughl lliatcommerce necessariely 
envoivcd the sacri/ìcp.of onc for the ag
grandizement of the othcr.Hence arosc 
thosc mercaiilile wars belwecit ncighbo
ring commercial slates, cadi aiming al 
that impossibility , an txclusivc tradc, 
which led to the Constant destruction of 
human life, ami the wasle of ali thosc 
ylemenls òf wealtb which afe the great* 
resources and supports of Commerce. 

Eccone la traduzione quale fu subito 
data là stesso con generale encomio dal 
doti. Pàntaleoni e uon nuovi applausi al 
Cobden. 

Signori 

(I) Nel rtìedioevo i diversi stali d'Italia com
meiT.mvano fra di loro fi coiPeslero Hhcramcutc) 
e" percià furono ricchi e polctUi* 11 così detto 
sistema mercnntilc , colle sue assurde la riffe 
doganali, rolb sue strane proibizioni, e restri
zioni ebbe origine ed onore presso le deplora
bili dnjnìnnzitìm alle Hepublicbe Ilaliane suc«uanli sono qui presenti, i nostri sinceri ,,1J «nwnM^i nue ncpuwiene iialiane suc

i\m*mti nn^ìai riii^r'i/ìmionLi nrr aver ,C( 'u l ( ; 'St ' m qiwsl'ulUine non avessq. prevalso omaggi unrti ai ringraziamenU per avci l ó l r U o ^ d o m l n a z j o n é ta fuiwrt(t* a v i d i l 5 

Tu vallato il nostro paese, ed onorato j j ftrrirchirsi colte commUlc snoffliaiido altrui 
qucsfòspiiale banchetto. 

Noi eph lutti i nostri concittadini, che 
amano il retto e rutile, non potremo mai 
quanto, vorremmo lodare Y ellìcace tuo 
zelo diretto ad unire tutti i popoli della 
terra in,un indissolubile legame di vero 
e reoiproco interesse e a dislruggcrc 
quel nazionale egoismo, che nudi1 Ho nel
le tenebre del monopolio, ha prodotto 
tanti pregiudizi, lauto rivalità tante san
guinose discordie, tanti mali nei popoli, 

iimic spogl 
fomcnlata dalle aMludiTn guerriere di quel tem
po, i diversi popoli d1 Italia non si sarebbero 
infelicemente lacerati fra di loro eia lòro'po
Umia e grandezza lungi dal venir meno si sa
rebbe innalzata a maggior prosperiti, e civiltà 
dì modo che il mostruoso sistema m%\ detto prò*
lettore non sarebbe mai uscito dalle tenebre» 

Gloria sia a Leopoldo L Duca di Toscana che 
quando pia tale sistema prevaleva fece risorgere 
nei suoi stati la libertà del commercio, confer*
Ditim degna della convinzione di un Principe 
illummato.c bonefioo," che H ba sollevati dalla 
decadenza in cui erano venuti e IV ba condotti 

Molto piacere al certo ma nessuna sor*
presa mi desta dì trovare in questa Ca
pilale augusta si famósa per le sue arti 
e per i suoi classici studipersone illu
minate chesuileressanoad una questione 
di commercio, Non mi dgsta sorpresa per
dio si tratta tVuna questione die slorica
mente s'appartiene a queslopaeseXa mo
derna Europa non % meno debitrice alla 
Italia perle sue ari i per le sue leti ere che 
per U risorgimento del commercio e delf 
induslria, L'Inghilterra stessa può .offri» 
're le prove di questa origine, perchè ih 
Londra i libri mercantili si tengono an
cora atf italiana, ed italiani nomi por
tano le strade nelle quali si adunano i 
nostri banchieri ( viva Cobden, ). E frat
lanlo m' afcea'dc pure di dover dire che 
un fatale errore invase generalmente 
tutti gli stati commercia li.del medio evo, 
errore che e stalo più o meno copiato dà 
tutte le nazioni moderne. Lo spirito 
guerriero di un'età barbara si trasfuse 
in tulli gli affari del commercio. Ogni 
paese riguardò il vicino con la gelosia e 
l'odio dun nemico. >lal si sapeva com
prender come il commercio fatto libera
mente fra due paesi potesse egualmente 
aumentare il progresso dei due paesi, 
S1 immaginò che il coimnercio portasse 
di necessità il sacrifizio dell'uno ali in
grandimento dell'altro; Di là quelle guer
re reciproche tra paesi vicini commer
cianti, ciascuno proponendosi Uno scopo 
impossibile a raggiungere un commercio 
esclusivo, principio .che trascinò conse
guentemente alla distruzione della vita 
degli uomini, e di tutti gli elementi di 
prosperità che costituiscono le più gran
di risorse e il sostegno più saldo del 
commercio (applausi)*' 

L'Economia politica moderna scienza 
a cui rilalia ha largamente contribuito 
ha sparso una luce nuova sui veri prin
cìpi del commercio, cdjia innalzato la 
scienza a livello di queir incivilimento 
cheò proprio della nostra'eia. Ella c'in
segna che il commercio se Ubero ò uno 
scambio reciproco di benefici, che. di due 
paesi che fauno liberamente il coimner
cio fri loro, uno non può migliorare i 
propri interessi senza versare eguali be

Facciam voti per la lunga eia e feli
cità durevole dell' iUuslre Hiccardo Cob
dcn, ammirabile esempio di quella te 
nacità di proposito e fermezza d'animo 
che trionfa il mondo e fa gli uomini si
gnori delle cose e del tempo, (bravo, bra
wA c mbitt} silenzio di attenzione) Un'ar i 
stocrazia polente di favolose ricdiezze,di 
non comune virtù d'ingegno e della con
sacrazione storica di alti falli del spnuo 
o delia mano, contrastava all' ardito e 
generoso disegno di francheggiare di 
oneroso tributo PaHmcnlo del popoto e 
di non più soffrire che 1' utile operaitì , 
del suo necessario e còlle più dure pri
vazioni, pagasse a quella una lautissima 
lista civile per le intemperanze dell' or
goglio e del lusso Liberali ministri, co
inechè autori o promotori di memorabi
li riforme, lassavano di'follia il pensicr o 
di far crollare l'ed iti e io monumentale di 
Leggi, principal fondamento di quella 
potenza che si riguardava siccome il paì, 
ladio della nazionale grandezza. ( Itene , 
Bravai') Ma nulla parve impossibile al 
forte volere di Uomo che con l'immensa 
ellìcacia della suaparolaie del vero si 
fece via clegli ostacoli e giunse a volgere 
e signoreggiare la pubblica opinione, por 
forma che ii più poderoso'avversario, il 
più grand'uomo di slam dqirimpero Bril
tanico, Koberto Peci, convertilo alle sue 
dottrine, non dubitò di far pericolo della 
eminente sua posizione di capo del domi
nante partito e, vago di una gloria non 
più saputa, volle farsi di quella guidato
re e sostegno, Cosila gloriosa lega di 
Cobden, Brighi e Wilson , già per più 
anni scherni la e derisa, riportò quel 
trionfo che, abbattendo il privilegio più 
saldamenle costituito, ha commosso e 
rallegralo il mondò della caduta di una 
delle più fofli barriere che dividono la 
grande famiglia de* popoli, (grandi ap
plausi) Sia onore immortale, o Riccardo 
Cobden, alla tua invitta costanza, e ti 
goda T animo di essere questa sera plau
dito e festeggiato'nella città de1 famosi 
Iriouii e presso rimmobile sasso del Cam
pidoglio! (viva Cobden) Gii antichi trion
ftUori salivano quella rupe sulle dorale 
quadrighe, perchè di Roma laccano pro
vincia il mondo e hj aggiogate nazioni 
aggregavano al romano impero. Tu con 
la lua pacitìca e legale vittoria hai dato 

soprafumistira hai ben meritato della 
umanità e della dignità dell'umana ra
gione. Noi di gran cuore, rendiamo ono
re a si bella virtù che avesti comune co1 

tuoi animosi ed illiisln colleglli : e con 
religioso rispetto la veneriamo in voi per
sonilicala, scudo quella virtù di che noi 
italiani più abbiamo mestieri per rifar
ci una patriu, e però, cortie novella e 
reduce deità questa sera, tQ sacerdote, 
vorremmo collocarla là ovebbe tempio il 
Giove Capitolino, a conforto e pegno 
delle speranze d'Italia, (vivissimi ap
plausi  Bravo Marchese Dragonetti, r 
Viva Cobdcn)* 

BAlNDIftl 

DEL PRINCIPE DI CATUNO . . 

Sorse il Principe di Canino e'portò 
alla splule del 31archcse Dràgonclli que
sto brindisi applaudillssimo « 1 vigorosi 
e bellissimi scnlimenti del Marchese Dra
gonelli espressi con tanta, nobiltà di for
ma forniscono una prova novella, manca
re solo le circostanze all'Italia per avere 
un Cobden ». 

VERSI ESTUMPOnAKKI 

tìEL DOTTOU MASI 
L 

Questa lietissima dimostrazione di gio
ia e di onore all' ospite illustre si chiuse 
ira molli applausi dai versi che sull'invi
to dei commensali improvisò il doti. Masi 
a Riccardo Cabdeu. Inferiamo alcune del
le sirofe che più delle altre rimasero im
presse. 

Vincilor che dal regno dei mari 
Sei venuto alla terra del Sole 
Rivestila di rosee viole 
Coronata di sacro splendor, 

, Ti sia dolce ogni limpido raggio' 
Ti sian lievi quest'aure feconde, 
Ogni passo perl'Itale sponde,  " 
Ti rinfranchi di nuovo vigor. 

* 

Benedetta la lingua del giusto 
Che tuonava quel libero accento 
Onde al mestocibato dì stento 
La ricchezza del pane abbondò. 

Il pensiero somiglia al torrente 
Che in suo corso non morde la sponda 
Ma frenato trabocca ed inonda 
E sommerge col gregge il paalor, 

Sia qui lode alla mente di Pio, 
Che al Vangelo temprando la legge 
Non fa servo il pcusier ma lo regge 
E.lo guida per allo sentieri 

[Lunghi ed iterati Applausi^ Vjva Pio IX. 

Senato e Popolo/le lodate EE. LL inte
so il parere della Cohgregazidne Ordi
naria della Camera Capitolina nell'adu
nanza del 23 del corrente, deliberarono 
di convocare nel giorno d' oggi la piena 
Camera/os tano tutti gli Uliiciali della 
medesitna, cioè 

,Le stesse EE. LL. con Sua Eccellen
za il Signor Priore de CapoRioni , ed 
i Nobili Sigg. Sindaci della Camera Ca
pitolina, i tabbriccri della medesima» (o 
Scr ibaSenat us

GY Ispettori della Milizie Urbana del 
Popolo Romano, il Presidente Antiquario 
del Museo, il Canceilicrc del Popolo Roma
no,! Presidenti dell'Archivio Capitolino, il 
Colonnello della Milizia de'Feudi, non cho 
gì' lllmi Sigg. Avvocato Fiscale di Cam
pidoglio, Procuratore ad causas della lo
data Camera, Sostituto Fiscale di Cam
pidoglio, e Segretario dell'Eccmo Magi
strato Romano. 

Siccome poi uno dei Sigg. Sindaci non 
sarebbe potuto intervenire por causa di 
malattia, TEE. LL. deputarono a sup
plirlo per questa speciale circostanza il 
Nobif Uomo Signor Cav. Ferdinando De 
Cinque Quintili. 

Ài quali tutti essendo statotrasmesso 
singolarmente analogo invito dal Segre
tario, sono oggi intervenuti 

Le EE, LL. .i Sigg. Conscrvalori Mar
chese Paolo Ottavio del Bufalo, Cav, Ales
sandro Fiora va liti, Conte Giuseppe Ma
ria Anlcmuti. 

1" Nobili Sigg. March. Clemente Lavai 
lìcifa Fargna Sindaco, CaV. Ferdinando 
De Cinque Quinliìi Sindaco Supplente. 

Fabbriceri ConlcCarloCardelli» March, 
Nieeola Sacripante, 

Mirch. Girolamo Sacchetti ScribaSe* 
uatus  Cavalieri Ispettori, March. Gio: 
Paolo Muti Colonnello, March, Paolo Sam
piert Maggioro delia Miliaja Urbana del 
Popolo Romano  March. GiuscppQ.Mel
diìòrrl Presidente Antiquario del Mu
sco , Cav. D. Vincenzo Colonna Presi
dente d' Archivio, Conte Ferdinando Gi
raud Cancelliere, March. Bartolomeo Ca
pranica Colonnello della Milizia de Feudi» 

GJ'Ulmi Sigg.Àvv. Nicola toictli Fi
scale, Dottor Fio; Battista Polidori, Pro
curatore ad causas, Avv. Lorenzo Àli
bramli Sostilulo Fiscale; Luigi Pompiti 
Olivieri Segretario. 

, Premesse le solite preci ce. 
e Sua Eccellenza il Signor March, Paolo 
Ottavio del Bufalo Primo Conservatore 
ha esposto ai Sigg. Congregali la beni
gnità avuta"dal Santo Padre nella sur
riferita udienza dei 9 andante mese e 
quaul'altro dopo la stessa udienza ma
nifestò è suggori al Magistrato Romano 
Sua f in . IL il Sig. Cardinal Gizzi Segre
tario di Stato. Quindi ha soggiunto, che 
meglio non credeva di poter eftrrispon

Una tale deliberazione gara trasmes
sa per mezzo della Romana Magistra
tura all' Emo e Rmo Sig, Cardinal Gizzi 
Segretario di Stato coir preghiera divo* 
lerla umiliare al Trono Pontificio ed es
sere in pari tempo interpetre dei senti
mcnli, che animano il Senato e Popolo 
Romano verso la Sacra Persona del San
to Padre. 

Ottavio Paolo del Bufalo Conscrv. 
Alessandro Fioravanti Conscrv. 
Giuseppe M, Antamoro Conscrv. 
 Niccola Avv. Toietti Fiscafe 

(Processo verbale 
inserito nella sua originalità. 

A W COVA 
Cori Notificazioiiedei 9, Febbraio Mon

signor Rusconi Delegato Slraordiuario 
ha ordinato; 

Ìf I delenulLpcr lo insubordinazioni 
commesso in Jesi e Fiume Esino a cagio
ne de' cercali siano ridonali a libertà. 

2.1 Contumaci per le stesse mancanze, 
abbastanza puniti nella loro vita ramin
ga, abbiano pace nò. siano inquisiti, 

STI! AB A ATNtOli'VHICA 

. Parigi 19 gennaio, — Rendiamo conto 
con piacere dei pubblici esperimenti che 
si fecerojl 17 corrente gennaio sul t ron
co compreso tra il bosco di Yisinet io il 
nuovo luogo di sbarco della strada ferrata 
atmosferica di SaintCermain, cioè sopra 
una lunghezza di 2200 metri. 

Non avvi cosa pmse5nplice a prima 
vista d'una'strada ferrala atmoslerica; 
quella di cui parliamo venni) costrutta 
sotto la direzione del signor Eugenio 
Flachat. I nostri lettori sanno già che 
trattasi d'un lungo tubo di ghisa: per far
sene unidea, si iigurinonn tubo maestro 
destinalo a condurrò il gas neir interno 
della città. Ma diverso in ciò che il pri
mo è iesso ìiclla parte supcriore della 
sua lunghezza. Una animella colossale,. 
composta di un immenso numero di alii
rucUc distaccate, si innalzi dinanzi ad un 
fusto che da un lato* unito allo stantuf
fo, e dall'altro sostiene un piccolo carro» 
una ruote!la posta alla parte posteriore; 
preme mano a mano stilla cerniera e la 
chiude di nuovo. Viene fatto il vuoto nel 
tubo, oio slantuHo spinto dall' aria che 
agisce dall' estremila opposta, trascina 
seco il carro rimorchiatore del convo
glio, ■ 

Niun fumo, niun vapore, niun fuoco. 
Sulla parte anteriore del vagone condut
tore avvi una galleria » luogo destinato 
pei piloti e per alcuni'curiosi privilegia* 
ÌL Vi si osserva solamente un tubo di 
mercurio, che marca il grado di pressio
ne esqrcitato nel lubo, e tre leve, Y una 

Quando torni alla patria Albione 
Di' che viva è Ja terra dei,morti f.,, 
Il buon seme de' saggi e tic forti 

. Dio feconda nclfllulo suol, 

pei treni, l'altra per disgiungere io stan
derc alle beneliche inteiuioni del Santo}tuffo dal vagone all'istante dell'arrivo; 

ACCOGZJJGKZE 

• AL ftlÀflGU, MASSIMO D AZEGLIO 
■ 

La sera stessa al .Marchese. Massimo 
D'Azeglio,! da podii giorni in Roma, fu 
dato un pranzo di onoranza da'suoi col
leghi nel Casino posto presso la piazza 
di Sciarra. " 

Padre che col consultare il volo e parere 
dei Sigg. Congregata, i quali unendo in 
pari tempo fedeltà, attaecaiycnto^ed os
sequio verso la Santa Sede, e verso il 
magnanimo e benefico Pio IX. nonché 
premurosa cura per il ben esseredi Ro
ma e sua pubblica.rappresentanza, nort 
avrebbe potuto concepire altra idea più 
opportuna , secondando le mire dì Sua 
Salitila, che suggeriscano ciò, che fosse 
di bene e di decoro del Senato e Popolo 
Romano, Ha per tanto cortesemente■■invi
tato ciascuno ad esternare su tale impor
tantissimo oggetto il respettivo parere. 

Presso (ale manifestazione, ed invilo 
presero successivamente la parola i Si
gnori Marchesi Melcbiorri, Sacripante, 
e Della Fajrgua, il Sig. Cav. D. Vincenzo 

la terza per far cessare il vuoto nel tu
bo, se qualche accideule comandasse una 
repentina fermata.. 

Ma se il materiale è semplice sulla ro 
(aia, per compenso, 6 complicatissima Y 
immensa oilicina, dovè stanno collocati 
gli apparecchi destinati a produrre il 
vuoto. Ci Umiliamo ad accennare, senza 
descrivere, le macchjne a vapore pos
senti, le trombe a, doppia pressione , i 
ventilatori e molti altri complicali in
gegni meccanici combinati fra loro in 
questo locale e che tutti cauunfnano colla 
precisione' dell'oriuolo più perfetto. Noi 
ci limitiamo a cogliere l'effetto, senza r i 
salire ài mezzi con cui viene ottennio. 

Ad un segnale convenuto, la macchina 
stazionaria posta a SaintGcrmain inco

SESiiofim 

DELLA CAMERA CALMTOLÌNA 

Sarà questo il comincuiìaento di un la(I Uim $Qmpr<i crcjccntc prosperità. 

uelizi sullaltro, E elio perciò sotto un 
sistema di libero commercio generale 
tutti ì paesi hanno lo stesso interesse 
Siascuno nella prosperità dell'altro. Ciò 
distrugge ogni cagiono che incitava in 

il più forte impulso all'universale asso
ciazione delle genti e la gloria delle san
guinose conquiste ìiripaiUdisecaUosplèn

dore della tua, santificata da qucliamore 
che' lutto santifica, l'amore deironesta 
libertà. ( vivissimi e prolungali applausi) 
I mali piùdeplorabili della civile convi
venza debbono per avventura riferirsi 
alla neghittosa mollezza de creduti pru
denti, i quali col nome derisorio di uto

magna
tila co

pie tolgono fede alle"più alte e 
nimo,imprese, Tu con l'eroica 

altri d) i popoli commercianti a farsi Istanza hai dato al mondo un magnilicp 

La Santilà di Nostro Signore Pio IX., 
nell1 udienza ordinaria accordala alle EE, 
LL. i Signori Conservatori di" Roma il 
giorno 0 dell' andante mese, ebbe la cle
menza di far loro intendere, che tenen
do sommamente a cuore il ben essere di 
tutti i suoi amatissimi sudditi e special
mente del popolo di questa Capitale, era 
nelle sue vedute di migliorare 1' interna 
stia amministrazione, ma che ciò meri
tava maturo esame e profonda conside
razione. 

Al che l 'EE.LL, soggiunsero, che tut
ta' la loro liducia'ponevano nelle pater
ne sue vcdu[eT delle quali ai mostrarono 
rispellosapienlb penetrate , supplicando 
soltanto, perchè la rappreseli la nxa di Ro
ma degna fpssc di questa sua Capitale. 

Passale quindi lo stesse EE, LL, come 
di costume dall' Emo e Rmo Sig, Cardi
nale Gizzi Segretario di Stato Q comunU 
calagli 'la bèiiciica intenzione del Santo 
Padre, si degnò* qucll eccelso "Porporato 
d'invitarlc'a somministrare al Superiore 
Governo tutlo ciò, che sulloggetto aves
sero potuto opinare opportuno per sotto
porsi alfesame e deliberazione della San
tità Sua. 

D' appresso tutto ciò, ed in coerenza 
di quanto erasi praticalo dalla Romana 
Magistratura , allorquando fu d' uopo 

Colonna, ed altri dei Sigg. Congregati, mincia a produrre il vuoto.su tutta la 
e dopo la più matura discussione si cQn| lunghezza di 2200 metri* In due e mezzo 
venne unanimemente di rendere le più * ' '' ' l ' * a~ * c 

sincere è rispettose grazie a Sua San
tità per le incessanti e paterne cure, che 
nella somma sua clemenza va ogni di 
preudendo per migliorare fa sorte del 
popolo RemanQ e regolarizzare Y. inter
na amminislrazioncdi questa sua città; 

a tre minuti, il barometro ascende a 35 
centimetri ; cioè percorre 15 millimetri 
per secondo, e il convoglio parte. A 200 
metri dalla stazione la velocità è for
tissima, e si mantiene costante tino alta 
metà del gran terrapieno: colà, l'influenza 
d'una salita di 35 centimetri si rende 

e previa una nuova e sincera dichiara sensibile e i a rapidità decresce, ma subi
t o n e dell'avita lede e pia devozione, che to dopo dipendentemente dallo sviluppo 
ba sempre ed in ogni tempo nudrito, od 
a cui nou mancherà giammai verso la sua 
Sacra Persona e la Sede Apostolica, il Se

dcllaftionc della macchina, gli effetti so 
ne rendono più possenti, il vuoto ascende 
da 50.tino a 54 centimetri, la velocità 

oche sì potessero in seguilo concedere alle 
altre Città e Comuni dello Stato, coutil
liandole con le particolari circostanze, clic 
concorrono e richieder possono il decoro 
la digukà e l essenzn di Capitale. E se 
più oltre progredir potessero i voti del 
Senato, esso si permetterebbe dì rìspet
iosamcnle sottoporre al saper sommo del 
Santo Padre la concepita idea, che po
trebbe forse riguardarsi tendente ai pa
terno e benefico proposto scopo, di no
minare cioè una commissione composta 
di personaggi.degni della fiducia di Sua 
Beatitudine , la quale preso ad esame 
quanto» allo scopo fosse relativo» compi4 

iassc un progetto specifico da soitoporsi 
all'alta mente deila Santità Sua, e die 

per secondo, dopo aver per
corso lo spazio de'2200 metri suddetti 
net tempo di tre minuti ailuicirca, cicè 
con una rapidità media di 12 a 13 metri 
per secondo. 

Merita una speciale considerazione 1̂  
dolcezza del moto delle carrozze sulla 
strada ferrata atmosferica; è insensibile 
quella oscillazione coai noiosa prodotta 
dal procedere dei troni allorquando sono 
spinti con somma velocità sulle strade 
ferrate ordinarie. Ne risulta dio si cal
cola più dillìeilmcute la rapidità della 
corsa. 

Si afferma che la strada atmosferica 
sarà ultimata lino a Nanterre peli , aprile 
p. v 11 pubblico potrà in allora pronun
ciare su questo'processo di trazione: pei 

soddisfacesse egualmente ai paterni suoli ora ci limitiamo a dire che le opere d'ar
desideri, ai bisogni, ed alla felicità deli lo sona meravigliosamente eseguite. 
paese. • . . . " . | (Eco delta Borsa,) 
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